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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


DUE MILIONI E 820 MILA LIRE 

Questa è la . cifra che si sono 
impegnati a sottoscrivere per 
UUNITA* gli operai delle fab¬ 
briche di Terni e di Papigno. 
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IL GOVERNO VUOL SOFFOCARE L’INDIGNAZK NE DEI LAVORATORI SICILIANI 


Le salme dei carabinieri sottratte 


al commosso omaggio del pegole 


Le sette bare fatte uscire alla chetichella da una porta secondaria del Duo^ 
mo di Palermo - Centinaia di arresti indiscriminati effettuali dalla Polizia 
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« Tutu i componenti della ban- 
da (di Giuliano) sono stati in¬ 
travisti molte volte a Palermo. 
Noi sappiamo che Giuliano é pro¬ 
tetto dalla mafia di Palermo e 
ospitato in città da famiglie mol¬ 
to in vista n. 

« La mafia nelle recenti ele¬ 
zioni si è appoggiata a certi par 
tifi politici per cui oggi trova 
spesso protezione, sia pure ma¬ 
scherata, in alte personalità » 

Queste che riportiamo sono due 
citazioni dal rapporto del gene¬ 
rale dei carabinieri Branca sulla 
situazione della sicurezza pubbli 
ca in Sicilia. Noi le dedichiamo 
al giornale « Il Tempo », il quale 
chiede a « VUnità » le prove del 
le alte complicità di cui godono 
t banditi 

Le prove chiede « 71 Tempo »? 
Può averle subito, solo che si ri¬ 
volga a Sceiba, il quale come 
Ministro degli Interni deve aver 
avuto nelle mani il rapporto del 
generale Branca, in cui sono af¬ 
fermazioni dicci volte più grani 
e più precise di quanto sia stato 
scritto su « l’Unità ». 

Le prove chiede « Il Tempo »? 
Qualche mese fa i deputati sici¬ 
liani di opposizione hanno chie¬ 
sto al Senato e alla Camera una 
inchiesta parlamentare sulle cau- 
«e e gli aspetti del banditismo 
siciliano. Due volte è stata avan¬ 
zata la proposta d’inchiesta. In 
quella sede Li Causi affermò che 
egli possedeva elementi e infor¬ 
mazioni, che era pronto a met¬ 
tere a disposizione della even¬ 
tuale commissione incaricata del¬ 
l’indagine. Sceiba e i deputati 
della maggioranza rifiutarono la 
inchiesta, malgrado ad essa fosse 
stato tolto ogni carattere di sfi¬ 
ducia verso il governo. Sceiba 
affermò allora che il problema 
del banditismo in Sicilia era da 
considerare ormai solo un affare 
di ordinaria amministrazione. La 
unica conclusione a cui si può 
giungere oggi.^dopo i delitti rm- 
novati, dopo le stragi, dopo l’of¬ 
fensiva di Giuliano in pieno svi¬ 
luppo, i in questa alternativa; o 
Sceiba i un cretino e non sa fare 
il ministro degli Interni oppure 
egli respinse consapevolmente la 
possibilità di far luce sulle com¬ 
plicità che denunciava l’opposi¬ 
zione. 

Le prove chiede « Il Tempo »? 
Ma se bruciano agli occhi di tutti 
gli italiani! Donde vengono le ar¬ 
mi, le radio, persino le imborca- 
zioni? Donde vengono le infor¬ 
mazioni preziose, che consentono 
al bandito di organizzare in ma¬ 
niera cronometrica l'attacco con¬ 
tro la persona stessa del capo 
della polizia in Sicilia, uscito 
qualche minuto prima dalla sua 
sede? Sono i disgraziati contadini 
di Montelepre ad assicurare que¬ 
sta macchina perfetta che per¬ 
mette al fuorilegge non solo di 
battere sanguinosamente, ma d'< 
ridicoliriare l’apparato di polizia? 
Ba.<tta formulare la domanda per 
avvertirne il ridicolo. 

Puntare le rappresaglie terrori¬ 
stiche contro quelle popolazioni e 
quei disgraziati contadini signifi¬ 
ca non solo commettere un errore 
delittuoso, ma, più ancora, voler 
confondere e occultare le vere, 
decisive responsabilità. • Se do¬ 
vessimo dare un nome a queste 
azioni di polizia le chiameremmo 
la strage degli innocenti: non si 
vince la battaglia contro il bandi¬ 
tismo mandando in galera il con¬ 
tadino che ha visto passare un 
gruppo di fuorilegge..; ». Citiamo 
dalla m Voce Kepubblicona » e de¬ 
dichiamo la citazione al « Tem¬ 
po », da d«e giorni in foia di 
leggi eccezionali. 

Il • Tempo » infine dichiara 
falsa la nostro affermazione se¬ 
condo cui si colpiscono le popola¬ 
zioni e si lasciano indisturbati gli 
alti protettori e ispiratori dello 
Orione dei banditi. Un esempio fra 
mille ai tartufi del » Tempo *: nel 
settembre del 19-14 in quel di Vil- 
lalbB i 


una tuiyie macchia un governo e 
un regime. Il problema oggi non 
è di appurare le cause da cui si 
origina il banditismo siciliano, 
che furono piò denunciate set- 
tant’annl fa persino da un con¬ 
servatore, il Sonnino; il proble¬ 
ma è di decidersi a combatterle. 
»Voi affermiamo che questo go¬ 
verno non ha alcuna intenzione 
di farlo, poiché, se lo faces.se, 
sarebbe costretto a colpire forze 
che lo hanno condotto al potere 
e che lo sostengono. Perciò noi 
diciamo agli italiani, indignati e 
commossi per la strage di Bello- 
lombo, che si tratta di levarsi 
non solo contro Giuliano ma an¬ 
che contro il governo che non soj 
e non può colpirlo. 

Speculazione politica? No: ri 
spondenca alla realtà. 

9. l. 


volto davanti alla macchina da 
presa deU'INCOM. 

Poi la chiesa si è fatta deserta; 
sul pavimento sono rimasti i fiori 
calpestati, le 40 macchine lucidis- 
sime hanno acceso i motori e via 
d: corsa, mentre la Celere cercava 
di contenere la folla che attendeva 
li formarsi del corteo. Cosi si è 
cercato di impedire che la città si 
domandasse perchè ancora tanto 
sangue è stato versato, perchè la 
piaga del banditismo si allarga 
tempre più malgrado rmco-sciente 
ottimismo del Ministro di Polizia 
che con sadica ostinazione annun¬ 
cia ormai da anni l'agonia del ban¬ 
ditismo in Sicilia. 

GIUSEPPE SPECIALE 
(continua tu f.a paf., l.a coloima) 


I funerali di Paiermo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PALERMO. 22 — Il popolo di 
Palermo non ha potuto assistere 
stamane ei funerali dei 7 carabi¬ 
nieri massacrati dai banditi di Giu¬ 
liano sullo stradale di BellolarQpo: 
è restato tutta la mattinata sotto 
un sole feroce ed ostinato, fermo 
e silenzioso dietro i cancelli inca¬ 
tenati del Duomo, circondato da 
agenti armati 

Tutta la V'^ia Vittorio Emanuele 
rigurgitava di una folla in ango¬ 
scia. Mai forse tante donne e tan¬ 
ti bambini erano partiti dai quar¬ 
tieri operai e dai noni più lonta¬ 
ni della città per arrivare ai Quat¬ 
tro Canti dove hanno aspettato inu¬ 
tilmente che stilasse il corteo fune¬ 
bre. Vana è stata anche Tattesa di 
tutti gli operai delle fabbriche pa¬ 
lermitane che hanno sospeso il la¬ 
voro per rendere omagg'o ai ca¬ 
duti. 

Terminata la Messa funebre, of¬ 
ficiata personalmente dal Cardinale 
RufTini, le 7 bare, as'volte nelle so¬ 
lite ■ sbiadite bandiere tricolori 
fquante bare, quanti morti hanno 
coperto queste vecchie bandiere!) 
sono state portate fuori da una 
porta secondaria del tempio e ca¬ 
ricate su camionette militari che a 
corsa pazza sono sparite in un ba¬ 
leno lasciandosi dietro un grande 
polverone e rindicibile strazio del¬ 
le donne e degli uomini presenti. 

Le donne di Palermo hanno pian¬ 
to questi carabinieri come loro fi¬ 
gli e mentre serh-o restano anco¬ 
ra ferme nelle strade a rammari¬ 
carsi < per la fretta con la quale 
sono’stati celebrati i funerali- So¬ 
lo queste madri del popolo hanno 
saputo piangere I morti. I loro no¬ 
mi non saranno certamente ricor¬ 
dati sulle cronache dei giornali che 
pur faranno l’elenco scrupoloso 
delle autorità civili, militari ed ec¬ 
clesiastiche presenti alla cerimonia. 

Il sottosegretario Marazzflf abi¬ 
tuato ormài a calare in Sicilia con 
un volto atteggiato alla mestizia 
d'obbligo. non ha perduto l’ocon- 
sione per farsi tradurre e spiegare 
dal Sindaco Cusenza il latino bar- 
baro delle lapidi murate all'ineres- 
so del Duomo, mentre cercava di 
a.ssumere un atteggiamento d sin- 


Quattro ore di colloquio 

tra Sceiba e il (ape della l*olizia 


Sceiba ha avuto ieri quattro ore 
di colloqui con il Capo della Poli¬ 
zia. il Comandante generale dei Ca¬ 
rabinieri, prima separatamente e 
poi insieme. Sono state esaminate 
la situazione siciliana e le misure 
da prendere nella lotte contro i 
banditi. 





Sulla macchina deU'iapettore di 1*. S. Verdiani seno visibiU l fori 
Drodotti dalla sparatoria dei banditi alle porle di Palermo 


ATTORNO ALLA BANDIERA DELL'UNITA’ 


I 


contadini di S. Ginseppe Jalo 

comnenerao» i (aduli di Bellalampa 


Il discorso del conipagoo Pompeo Ool^aniil - Tre- 
centomlla lire raccolte per II ^iorbale del. lavoratori 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

S.VN GIUSEPPE IATO. 22 
Slamo arrLatl a San Giuseppe 
Jato domenica mattina. In tempo 
per assistere alla solata finale dal 
giovani ciclisti dell’UISP che di¬ 
sputavano la II Coppa Unità in¬ 
titolata agli agenti caduti nell'ag¬ 
guato di Portella deìla Paglia. Ma 
Ieri a S. Giuseppe Jato fi comme¬ 
moravano tutti gli agenti caduti 
per mano del banditi. Ancora era 
vivo In tutti 11 tragico ricordo de¬ 
gli ultimi morti di Bellolampo. 


Sin dal venerdì da Roccamena. 
da San Cipplrrello. da Plana da 
Greci 1 « forestieri a e 1 compagni 
sono affluiti a San Giuseppe Jato. 

La festa è entrata nel vivo nella 
giornata di domenica con la ap- 
pasisonante gara ciclistica con le 
stiillonaggto delle mille copie de 
rUNlT.A". con la vendita delle coc¬ 
carde. con l'atteao comizio di Pom¬ 
peo Colaianni e si è conclusa do¬ 
po la proiezione del film c Giu¬ 
ramento «et fuochi d’artificio, al¬ 
le tre del mattino. 

L'Unità è andato a ruba Ognu 
no voleva leggere, voleva avere no¬ 
tizie franche ed obbtettlvc. voi» 
va conoscere la verità au quello 
che avviene oggi In Sicilia. Pur¬ 


troppo tra quelle notizie ce ne era 
una do!oro6a: la morte di un altro; 
de: carabinieri feriti ne'.rimboacata 
di Bellolarapo. 

• • • 

Le parole di Pompeo Colalannl 
sono state attentamente ascoltate 
e raccolte da quasi lO mila per¬ 
sone. 

« CI troviamo — egli ha detto 
— riuniti per una grande manlfe- 
ataztone popolare Avremmo volu¬ 
to che questa festa del laroraton 
di San Giuseppe Jato, di San Ci- 
ptrrello. di Roccamena. di Piana 
dei Greci, non fosse turbata dal 
luttuoso avvenimento, dal nefan¬ 
do marisacro di Bellolampo in cui 
sono caduti figli di operai e di oon- 
tadlnl. (tigli del popolo. Ancora 
una volta leviamo una parola di 
sdegno e di condanna a nome di 
tutta la Sicilia, come la levammo 
tre anni or sono doiro l'eccidio di 
Portella della Ginestra Allora cad¬ 
dero figli del popolo, vostri fratel¬ 
li. vostri parenti vostri figli, no¬ 
stri compagni. Oggi sono raduti al¬ 
tri figli del popolo guidati da gen¬ 
te che è incapace di tutelare lai 
loro vita, ed è ardita sol quando 
tratta di colpire 1 partiti democra¬ 
tici. I lavoratori gii operai 1 con¬ 
tadini *. 


« La vostra festa — continua 
Colalandi — * una festa popolare 
non è solo la festa del Partito Co¬ 
munista' e del partito fratello del 
partito Socialista, ma è la festa di 
tutto 11 popolo di tutti quelli che 
lavorano e che cercano giustizia 
e non vogliono piu guerre e di¬ 
struzioni.' noa pifi molti e banoi- 
turno e faine e misena e che si 
stringono intorno alia grande bar 
diera della verità, al grande gior¬ 
nale che leva alta e forte la voce 
di condanna *. 

Interrotto da un vivls.'^iiiio ap¬ 
plauso. che si protrae per qualche 
minuto. Il compagno Colalannl 
prosegue illustrando i problemi dei 
contadini la lotta contro gii agra¬ 
ri e il governo che li fiancheggia 

Prima di concludere rappas-'lo- 
nato comizio Pompeo Colalannl ha 
voluto leggere la lettera del dlret 
tore de rCnltà dei comi^agno Pie¬ 
tro Ingrao diretta' al compagni di 
Portella 

Il silenzio deile diecimiìa perso¬ 
ne che affollavano 11 centro di San 
Giuseppe Jato ha preluso al! ap- 
piauiio commosso che si è levato 
a coprire le ultime parole. 


NONOSTANTE LE ASSICURAZIONI DI FANFANI 


Due banche violando ogni impegno 

9 

aprono gli sportelli nel pomeriggio 


RlTKLtAXlO!^! 




Tifo e Washington preparano 


un colpo di mano sutl’Albanìa 


La complicità di Sforza, c di De Gasperi nel piano 
imperialista » Un^'tìterrogastonc urgente di Terracini 


La rgamtone dèi bancari - I laroraton delta Btahilimento eletlrochimico di 
Papigno 9o»pe$i con un auurdo preteso - Littoria operaia alVl$otta franchini 


Preno'endo a motivo una pretesa 
scoperte di arm^ neL'interno delio 
aiabilimento elettrochimico d; Pa- 
pigno a Terni, la Direzione, d’ac¬ 
cordo con la questura, ha deciso la 
sotpensione di lutti : lavoratori del 
reparto meccanico annunciando che 
riprenderà al lavoro solo qiidli 
che riterrà opportuno 
La decisione della Direzione ha 
mafiosi organizzarono ^tguscifato la piu viva indignazione 


realizzarono, dinanzi agli occhi dlL^, «persi. E’ avvenuto in 
futti. un vigliacco attentato con- ! cron.ica a 

tro Girolamo Li Causi, mentre f. 


parlava nella piazza del paese. Li 
Causi e altri cittadini ne portano 
il segno sulle loro carni. Ebbene, 
a, cinque anni dall’attentato il pri¬ 
mo responsabile, don Celò Vis- 
sini, c i suoi complici non sono 
stati ancora assicurati alla giu- 
stizia e il don Calò può girare 
oncora a piede libero nell’isolo 
malgrado gli accertamenti in sede 
istruttoria abbiano pienamente 
provato la sua responsabilità! Si 
informi il « Tempo » da Sceiba 
sulla figura di questo don Calò e 
sulla rete che Io lega a tutta l’a¬ 
graria siciliana.... 


infatti 

CUI 

|è estranea la totalità delle mae¬ 
stranze. ì dir.genti delio stabili¬ 
mento cercano di raggiungere un 
obiettivo che fino «d oggi ooh era- 
no riusciti a portare a term.ne: la 
chiusura dello etabllimenio di Pa- 
pigno, uno dei più importanti sta¬ 
bilimenti elettrochimici italiani.. Il 
prowedimento della direzione va 
messo in relazione con il progetto 
governativo di eliminazione della 
intera industria elettrochimica ed 
elettroaiderurgica Italiana, prenden¬ 
do Io spunto dalla crisi di energia 
elettrica. 

Nella tarda aerata di ieri alla 
Camera del Lavoro cTi Terni s: so 


r»_i .... __ !.. no riuniti tutti I rappresentanti de!- 

Dcl restò queste eose le sanno'. ~ . " . - 


. , t, Commission; Interne e de. Con¬ 
bene c al "Tempo» e nelle esanvinare li 

dazioni degli altri giornali cleri- po:t,ih\\s sin da or.v 

cali; se essi fingono di ignorarle, prevedere che gl; operai ùppor- 
è perché devono di/endere daranno 11 loro «no» al piani della 


direzione io conformità delle de¬ 
cisioni prese cabalo a Milano dal 
Convegno delle C. I. e dei Consi¬ 
gli di Gestione delle industrie e- 
lettrochimiche. 

Nella giornata di ieri, malgrado 
le asBìcurazioni fomite o'aUe azien¬ 
de di credito al Ministro Fanfani 
la Banca Conunerciale ha applica¬ 
to .l’ora rio spezzato e aperto gh 
sportelli nel pomeriggio in nume¬ 
rose località A Palermo i! nuovo 
orario è stato applicato anche dal 
Banco di Sicilia Questa palese vio¬ 
lazione di un impegno sottoscritto 
con un membro del governo lascia 
credere che le banche non attri¬ 
buiscono nessuna autorità al Mini¬ 
stro Fanfani e intendono portare 
a termine l loro progetti malgra¬ 
do tutto. La cosa assume una par¬ 
ticolare gravità se ci considera che 
la Banca Commerciale appartiene 
airiRI e quindi come ente con¬ 
trollato dallo Stato dovrebbe es¬ 
sere subordinato aU'autorìtà del go¬ 
verno. E’ chiaro però che i banca¬ 
ri non sono affatto disposti ad ac¬ 
cettare queste imposizioni, fotti'co¬ 
me sono, a'ell'appoggio di tutte' le 
categorie impiegatizie. In molte lo¬ 
calità come a Livorno, i lavoratori 
si soTvi 8ia rifiutati di aprire gl 
^^o^teli•. e d: applicare 
spezzato 

' Nelle giornata di oggi 


riceverà i rappresentant: deirAasi- 
credito ed è augurabile che egt. 
protesti per rinqualìflcabile atteg- 
g.amento assunto dalle due banche 


S.^XA’ TXASFERITO? 


Tentata aggressione 
contro Fallante 


S: ha notizia da Noto che nel pe- 
nitenzisr'o d. que.Ia città il cri¬ 
minale Fallante è stato oggetto di 
un tentativo di aggre.Asione da par¬ 
te di tre ergastolani detenuti nel 
carcere stesso. 

In alcuni ambienti la notizia si 
mette in relazione con Tinslstente 
voce di un trasferimento di Fallante 
ad altro carcere. 


Incidente alpinistico 
al ministro Pefla 


BIELLA. TSt —'Poco dopo mezzo- 
gtorna è stato ricoverato airopeda- 
le civile 11 MinUtro del Tesoro, on. 
Pelle, eh* durante una «Hcurs.one 
1 orano ' ai?inutlca »a:l* montagne hlellesi è 
• caduto producendcsl una lesiona sì- 
Fanfanl'ia rotula fitl giaoceMo dcitte. 


La preparazione cella f<s*a è sta¬ 
te accurstls.«iir.a: centinaia di lam¬ 
padine colorate, è centinaia di ar¬ 
chi. sovraAtatl da una grande In- 
aegna con la falce il manc'.lo e la 
stella ro«5a hanno illumtnato 1! 
coreo prinripa-e • tutte ’e ne de! 
centro 

C era tutto • su', corno e Ir. 
que..e strade cerano vecchi e 
g.ovar.t donne e bamoin; con i 
gli abiti della fe*ta con le coc-| 
carde delLCnità. a discutere ani- 
malamente sulle fasi della corsa 
a paeeeggiaie a partecipare ur.% ad 
un.'» a tutti «’.i eapet:* r.el a festa 

Migliala di peirone hanno «filato 
dinanzi alla mo->tra fotografica a 
alle edicole allestite da) centro dif¬ 
fusione stampa GU opuscoli con 
* dtscor^ di Togliatti Vie Nuove, 
tutta le altre pur-biicano-.i dei Par- 
t.to al vedevano tra le mano del 
contadini di S Giuseppe ne! e 
«rorte de!'e dor.re. «otto i! '■•raccio 
dei ravazz: 

Ma la af arca più maritavala di 
twtti i «entadini a ì lavoratori di 
San Xiasappa Jato ai a eoreratata 
naila aaStescricìona par la festa 
Treeafiztafpìla lira aattoeeritta con 
madasea offerta in nature a in de¬ 
naro, teatimaniana il leva sttacca- 
manto al giornala dal papaia. 

m. f. , 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 22. — Sensazionali ri¬ 
velazioni su un cr.minoso piano 
anglo-americano nei riguardi del 
geverno albanese .sono state fatte 
sabato scorso dal giornale ufficioso 
fr.vncc,se « Le .Monde ». !I giornale 
del Quai d'Or«ay afferma senza 
ambiguità che Washington Londra 
e .\tcne vogliono servirai della com¬ 
plicità attiva di Tito por .< mettere 
in ginocchio.. (co«ì afferma testual¬ 
mente « Le Monne l’.Albama. 

11 corrispondente de •• Le Monde « 
da Londra. Jean Wetz. sciive in¬ 
fatti: 'Un’azione internazionale per 
neutralizzr.re ’ l’Albania e met¬ 
tere fine alla inierra civile m Gre¬ 
cia .sarebbe attualmente presa in 
con.siderazionc negli ambienti po- 
lit.cì di Londra, Washington ed 
Alene.. 

- Questa iniziativa, che sembra¬ 
va... difficile .«i presenta ormai in 
condizioni molto più favorcvml: da¬ 
to che la Jugoslavia ha deciso dal 
canto «uo di chiudere la propria 
frontiera e che l'.Albania si trova 
quas' completamente isolata dagli 
altri paesi del blocco orientale.. 

..Numerosi p.ani di neutralizz.a- 
ione sarebbero atlvialmente allo 
.stud'o. I-a presenza lu Greca di una 
importante missione militare ame¬ 
ricana e d’ parecchie migliaia di 
soldati britannici che non sono sta¬ 
ti mai rimpatriati, permetterebbero 
Hi stabilire assai facilmente un cor¬ 
done di sorveglianza alla frontiera 
Alcuni esperti «irebbero tuf Invia 
dell'opinione che coriniene oceiira- 
re in territorin nlhnnese alcune pò- 
«•rioni strnlepiche eonirollnrifi le 
COTTI l'tiirnci'on» con la Grecia del 
Nord 

Ora. scrive l'editorialista de * Le 
Monde.., il governo iugoslavo ha 
recalo un appoggio diretto ai mo- 
narco-fascisti nel corso d*lla bat- 
taglia del monte Vilsi Alia stessa 
maniera egli aggiunge. - .Atene e 
Belgrado potrebbero mettersi d’ac¬ 
cordo nei riguardi deH’.Albania .. 

Et Questo non è tutto. L’invMato 
sneeiale de .,Le Monde,, ad .Atene 
Marc Marreaii. nv'ola l’esistenza di 
un vas*n Diano che egli dice, sa¬ 
rebbe roetso subito in esecuzione, 
al fine di .. bnuf%rr Enver Hodia 
e i suoi amici... Dall* «ue parole 
abpare chiaramente che «i tratta 
di far penetrare in Albania bande 
di terroristi ditetti precisamente 
da I/jndra e da Roma. EH egli con¬ 
clude con queste narol» m naecio- 
se; .. .Ad ogni modo l’a«re5«o alba, 
nese sarà eliminato in una maniera 
o in un'altra e sui Balcani soffia 
r’i un fur’oso vento Hi temoesln. 
E’ da temere che di oui alFa'itiin- 
no de; seri sommovimenti mettano 
in ansia ToDìnione pubblica inter- 
nazinnale » 

Come si v-ede tali informazioni, 
che vengono d.s una fonte insospet¬ 
tabile e nello stesso tempo loostra- 
no di essere „ d: prima mano... so¬ 
no di una gravità eccezionale, Er,«t 
mostrano che eli anglo-americani 
vogliono sfruttare a fondo i eer- 
vigi dei loro lacche europei nel 
tentativo d; espandere la influen¬ 
za nel’’imperia"smo nei Balcani, 
influenza che ha avuto sempre con- 
.seeuenze fata.i per i Balcani stessi 
e oer l’Europa intera. Stavolta il 
piano anglo-americano riveste per 
noi una maggiore importanza e 
perìcolistà m quanto oltre a Tito 
e a Tsa'darl* gli imperialisti di 
Washington e di Londra sembra 
intendano .«ervir.«i de-; buoni ser¬ 
vigi del conte Sforza, da! quale 
verre’n’De sollecitata una politica 
ne. riguard de’i’.A'bania che rical- 
ebrrebbe esattamente quella fa- 

.sCiSta 


che consacra più della metà della 
sua prima pagina a Tito, enumera 
le condizioni che gh Statj Uniti 
hanno posto alla (.ricca di Belgrado 
c alle quali questa ha sottoscritto: 
1) atteggiamento favorevole a Tsal- 
daris e ostile all'esercito democra¬ 
tico gl'"’!') 2) abbandono delle ri¬ 

vendicazioni jugo.slavc sul territorio 
sloveno, 3) accordo RU Trieste. 

« Si è ore, d’opinione che tutto c:ò 
sia praticamente cosa fatta, almeno 
per CIÒ che concerne i due primi 
punti, scrive ” Le Monde Quan¬ 
te alla terza que.-.tione. il flirt Tito- 
Sforza lascia supporre che lo spi¬ 
noso problema della città e del Ter¬ 
ritorio Libero è virtualmente ri¬ 
solto Co.'ì ;1 grande porto dell’A¬ 
driatico Kctteutnonale — sul quale 
gh americani sono decisi a mante¬ 
nere un certo controllo — potrà 
servile al nnaacente commercio 
tra gli Stati Uniti c !a JugoslavMa,. 

Commentando l’autorizzazione ri- 
l.asciata dal Dipartimento di Stato 
al trust «iderurgico ..Continental 
Foundry and Machinery Company 
di cedere i macchinari per un’ac- 
c aiena a Tito, Radio-Mosca ha af¬ 
fermato: 

/. Ija partecipazione attiva della 
Jugoslavia al piano imperialista di 
aggressione è ora confermata dal 
favore fatto a Tito dagli Stai’ Uni¬ 
ti di fornirgli materie prime per la 
guerra • 

- Le Monde.. di ieri non passa 
sott(v «‘lenzio questo fatto Dopo 
aver «crit'o che •- dal mese di marzo 
alcune compagnie americane si in¬ 
teressavano vivamente alla siderur¬ 


gia jugoslava » 11 corrispondente di 
questo giornale degli Stati Uniti ag¬ 
giunge: « la concessione di una li¬ 
cenza di esportazione in Jugoslavia 
di maceh.nario industriale segna 
una tappa di primaria importanza 
nelle relazioni tra Wa.shington e 
Balgraao. Non ci si fermerà cer- 
tainentc su un cc .«1 buon eanunino .. 
Cosi la Jugoslavia .'i accinge ad en- 
trare gradualmente nella comunità 
economica occidentale». 

GIUSEPPE BOFFA 


L'interrogazione 
(li Terracini 


Sulle notizie pubblie-ale da alcuni 
giornali italiani e esteri relative 
all'Albania ha presentato un’inler- 
rogazione urgrote al Ministro degli 
Esteri il compagno Terracini. 

L'interrogazione chiede dì « sapu» 
re quale attendibilità abbiano lo 
notizie pubblicate sui giornali ita- 
Mani relative airattcgglamenlo che 
avrebbe assunto il Governo nei con¬ 
fronti di una asserita iniziativa di¬ 
retta ad aggredire l’Albania ed a 
sparlirop ì territori fra gli Stati 
confinanti, atlcggitimento che si 
vorrebbe favorire seppure condi¬ 
zionato a rivendicazioni che fareb¬ 
bero, malia complice della pre¬ 
sunta aggressione e ee non ritenga 
necessario ed urgente, nel caso che 
tali nolizie siano, come è augura¬ 
bile, prive di ogni fondamento, dar¬ 
ne netta smentita » 


DOPO LA PROTESTA SOVIETICA 


Belgrado chiede consiglio 

agli ambasciatori occidentali 


Lungo colloquio di Eebler con Caveurlinh e 
Peake - Gli echi mondiali alta nota sovietica 


LONDR.A, 22 — L'« A. P. » informa costituisce la migliore prova che or¬ 


che l ambasciatore inglese Peake e lo 
ambasciatore americano Cavendtsh 
Connon a Belgrado hanno ai uto ieri 
un lungo toUoquio con il vice Mi-^ 
runtro degli Esteri jugoslavo Beblerj 
che li aveva convocati presso di se. 

Un portavoce del Forctpn Office ha 
rivelato og^i dal suo canto, nel corso 
della consueta conferenza stampa, che 
Il colloquio Bcbler-Pcake aveva avuto 
per oggetto ruhima noto soufetica al 
porcrno jui/oslai'o. L’ arnbasciaTOTe 
hrilantiico ha mi iato a Bevili un det- 
taotiato rapporto sulla questione. 

E’ la prima volta che il governo di 
Belgrado convoca presso di sé gli am¬ 
basciatori ino'cse ed americano per 
discutere il testo di una noto soute- 
tica. -fecondo il « Daily Graphic » il 
Ministro degli Esteri jugoslavo ha ad¬ 
dirittura consegnato sabato sera a 
Peake una copia della nota di Mosca 
T.giiardante le persecuzioni di Tito 
contro i cittadini sovietici residenti 
in Jugoslavia. 

La procedura seguita da Belgrado 


Lo „ I-e Monde - intanto. 


Leggete domani su 
** CVnità .. il testo 
delta nota sovietica 
a Belgrado 


SCOSSE TElLlìRICHE l\ ASIA E A.WERICA 


Le vìttime del terremoto 
salgono in Turchia a 463 


Nigiflia ii feriti ii cii 342 irawl - Le alftazieii 
treMit painiaBeate iella Ciliabia brltaiilca 


.ANK.AR.A, 72. — II bilancio delle 
vilume del terremoto che ha «quas- 
sato alcune regioni dell’Anatoha 
giovedì Rcorso reg.ftra stasera 463 
morti e uu namero ancora non pve- 
c'-sato di ferit.. probabilmente d. 
var.c migl.aia d; persone. 342 fra * 
piu gravi trovansi ricoverati ne¬ 
gli ospedali o negli attendamenti j 
predispoali da’!e autor.ta nelle stea- 
-e zone «m'^slrate j 

Un numero elevafsj.mo d 


cane; 


gname e paglia, è stato letteral¬ 
mente spazzato via dalla furia del¬ 
le scosse Unità deiraeercito han- 
PjO recato soccorsi in mealcmah t 
-iven mentre - aeroplani hanno 
orovveduto ad effettuare lane: di 
paracadute con matoriah vari nelle 
località più inaccessibili. 

V. presidente turco Ismet Ineonu 
c. accinge a compiere vina visita 
vl'e reguin; devastate 


d. campagna, costru.te generaimeri- 


te con materié’e leggero quale le-! ^ lolpllfll SCOSSA 

'EfncmMmNtcmrniiiitttiiMiituiiiitninMimitfttiVttMMiiimtfiiv.viMtiMMiti I urlili Collimbìa ioglcSC j* '* 


mai il govi rno di Tito si considera 
alleato degli iinpcnalisU e che s- con- 
su'ta con loro come un qua'rù'si qo- 
vcriio «atlantico.» per quarto con¬ 
cerne le SI c relazioni con Mosca 

Che gli occidentali considerino oggi 
Il governo di Belgrado come ongetto 
dei loro intercsii e confermalo an¬ 
che da altre notizie provenienti da 
Parigi e Funzionari del governo fran¬ 
cese — scrive f’« I ,V S » — hanno 

espresso l opinione che la nuova Ten¬ 
sione creatasi tra la Russ'a e la Ju¬ 
goslavia, ITI seguito allo srnmhio di 
note di questi giorni, sia ta'c ''a ipu- 
st-fìcare un incontro dei di,ton«ttct 
frnncesi, inglesi cd americani in me¬ 
rito ». 

La nota sovietica ha susatafo l in- 
teresse generale degli ambienti londi¬ 
nesi E.ssa e stata l araomcnto prin¬ 
cipale delle trasmissioni de’'a BBC 
nella serata del 20 agosto e nella 
giornata del 21. I giornali «Obsoncr» 
e < Sundnv Graphic» hanno pubbli¬ 
cato estratti della nota, generalmente 
sotto grandi titoli. Gh altri g-orvali 
le dedicano invece meno spazio 

La stampa britannica rivolge prin¬ 
cipalmente la sua attenzione a quella 
parte della nota in cui è detto che 
l' Unione Sovietica sarà costretta a 
prendere nei confronti del gocerna 
jugoslavo delle misure effettive neces¬ 
sarie alla difesa degli interessi del 
cTftndini sovietici Lo «Obsercer* da 
notizia deja nota sovietica in prima 
pogfna. «otto il titolo « Jlosca metta 
in ouardia Tito con una nuova notai 

Da Vor.vnrtn si apprende che tutti 
i giotnaU polacchi pubblicano in pri¬ 
ma pagina la risposta del governo so¬ 
vietico alla nota oc' governo jnnosia- 
vo sull’illegale arresto di cittadini so¬ 
vietici. T titoli mettono in rilicro le 
paro’e delia nota sovietica, secondo 
cui il reotme di Tifo e tm rccme 
fascista che app'ica metodi del tutto 
degni della Gertapo 

.Tfolfi giornali hanno deaicato F arti- 
co’o di fondo a’ie ii’time azioni cri¬ 
minose del governo jugoslavo. Il gior¬ 
nale eZvci Warszaicif colto li tifoio 
* Il cerchio del tradimen'o si è chiu¬ 
so* scrive che quando nel mese d* 
giugno dell'anno scorso l’Umido d In¬ 
formazioni del Partili comunisti ed 
operai pubblicò la risoluzione in cui 
»i_ smascherava il tradimento tdenfo- 
gìeo e politico dei dirigenti del Par¬ 
tito comunista de’la Jugoslavia capeg¬ 
giato da T'to tale trcdime-nto non era 
allora evidente a tu'ti. Oggi, prosegua 
il giornale lo «lampa capitalista non 
tenta più di ripetere le buofe di Tito 

Belgrado non ha ancora risposto alla 
nota sovietica- esso che non ha pub¬ 
blicato il testo della nota, si r ab¬ 
bandonato sulla stampa a velenose ac¬ 
cuse contro l URSS e cd afferma-^OTii 
spudorate come questa del *■ Po’itika* 
che < Il problnna c«- it governo lugo- 
s'ai-o rimarrà l’amico e l’alleato di 
quel'o sovietico dipende vnieamer’e 
dalla niisu-a in cui quest'ultimo ~i. 
nuncerà o'ta stia scorretta potit'CS 
estera » 

Radio Mosca ha rivelato oggi che 
Mons. Patrick Hurley reggmu» del¬ 
la nunziatura apcstolica di Belgra¬ 
do ai è recato a Roma par nego- 
tiare au richiesta del MarevciaTIo 
Tito un acrordo fra la Jugoslavia 


Il dito nelTocchio 


RRors* 

«Sire:*! r.e.!a rro-aa ! bardi;! ri¬ 
corro ',o ad az.or.i disperate » Da’ 
Popo'o 

Con l'ottimo sistema di morse del 
governo democTÌsUeno, a'ia prossi¬ 
ma streita che faranno i banditU 
Biroseima'* 


NEW YORK. 22 — Due vlo'er.'e 
icosee di terremoto tono «tate regi-! 
•trate Ieri aera. l'u-a con epicentro 
cella val'e del fiunve Skeena (Colum¬ 
bia britannica). 1 a'tra cor, epicentro 
la circa 5 300 km. a sud di New York. 
Iji prima sco««a ha «emilr.ato T. p«- 


I caso che onche tre i ncch’ t”. ssano 
delle corZ sae Bellenìani de: Bni- i 
I radelli dei Rudi Creso’ che anche I 
tr.i I ricchi o facciano ’e messe ! -itco ira la popolazione della cittadina 
• nere che anche alcur.i ncchi (re- Uj-reTrace nella Columbia brha.nnlca. 
( quentlno ce-ti locali notturni di Ca- 

'dove le abitazioni hanno tremato pau- 


Vizio o ooverfdi 

«H vizio non è davvero un prt- 
rflegio de"a rtccherza: al accompa¬ 
gna fo.-ae più ape*«o alla povertà 
rive cerca In esso, vasamon'e una 
evasione ». Teoria reunciata suj 
Ten'oo da Cam’llo Pelltzst 

Xatur.CmenTe r.ii»- [e rego e han¬ 
no le tgr;i a;.:. Co:' :* di (1 


prf Ma sono ’e bestie nere della 
famigiia. 


li f«SB« #•! 

« Quanto a!! AiTierIra. più che i' 
ùio del’a gratitudine, ci lega a; po- 
po.o air.erlcano la comunanza dell- 
cKl.'à occidenti e TI fiume dei »c- 
C0.1 'ca'iirendo da Roma andò a 
co. ili.fre r.e'" Hudson » Ra^ae’e 
Canero, dal Ro.ma dt .V.ipo!t 

ASMODEO 


rosamente e ’e auTOmtbill ferme lungo 
l irargir.l delle ttrade con I freni 
b'occatl «oro «tare vtolen'emente «po¬ 
state dal luogo dove sostavano 
L rrovlrrento sl'-mtco è «tato «vver- 
jitto con pertico are Intensità anche a 
ÌP*’cr«hurg (A.oskal'ed a Portland 
j(Oregon) Fortunatarre.nte non al de- 
I plorano ni vittima nè danni. 


VorosGilov a Bucarest 
per II 23 agosto 


BUt \REST. 22 — Il Meresciallo 
K 1 Voroicllov è arrivalo oggi a 
Bucarest a capo delia delcgarior.a 
sovietica che parteclprà doisar.l alla 
celebrazione del quinto anniverssiio 
della liberazione romena 

.\ ricevere l rapprcientantl del- 
I URSS «1 trovavano tutti I membri 
del Gabinetto romeno ed altre per¬ 
sonalità 

Fra gli altri membri della delega¬ 
zione figurano L Lavventtev di re¬ 
cente nominato Sottosegretario «gli 
E-sien dell CHSS e giò «mbaeciatora 
‘Ovietico a Belgrado e L Relcrniatz, 
Primo vice pre udente del Cabinet- 
to ucraino. 
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Dalla borsata di Val Melaina 
lavoratori e disoccupati 


1 GIORNAU GOVERNATIVI AHACCANO r DETTAGLIANTI 



i ¥ 1 


Sk 


taranno giungere a « l'Unità 
la somma À 100 mila lire 


-A;- . 


*• 

j.*»- .,’• 


ìfi t. 


SSiél gotcai^pt mari del mondo 

la riesamaiioné del " « comperiimenio 

decisa prossimamentedalCI.R.?‘-T-!;;:Pli 0 P«ral han..o slaccalo 

La rmìità dui lonomenn Uni pruz/j L annuncia dnl qinrnalQ 
**24 ore^ - Un cnmunioatn dalla Cnnlndarazinna dal Onmmarcio 

n «calo» dei prezti «U'ingrosso, l'ingroaao è l'indice claasico dell'inu no portavoce — si sono posti alle 
cui non ha fatto seguito finora un zio della depressione e'^nomica; de- ricerca di soluzioni artificiali e 
calo » analogo nel prezzi al minuto, pressione che. ovviamente t'inqua- provvLsorie. Essi tentano di river. 
sta mettendo ogni giorno più in al- dra nella depressione generale che sare sulla categoria più debole di 
tarme i gr<x«i industriali, 1 grossi Investendo lutto il mondo *■ oc- quanti producono e vendono (i dei- 

produttori, i grossi commercianti, cidentale-, E* chiaro che nel no- aglianti) il peso del loro sforzo di . . . ,_... —, R^^rciano uej i «i.n.a 

Il governo, espressione diretta di stro Paese la crisi è dflerminata ritardare al massimo U depressio- c .. - ~ .v - .. M ferrovieri, minacciandoli di arresto, Compartimento e al Capo deila Se- I voro albanese), 

queste classi, ha posto immedia- dalla scarsa e calante capacità d’ac- ne. Essi parlano ing-ìniiamente di I-e unità dalla riotta hanno domenica dato alla fonda al largo di Osti.-», jseque^rando loro 11 materiale di prò- rione Materiale e Trarione di | g. . i.’aeeravanl dCk'.la lotta lde<v- 

-. 11 - I- _--ài_- ntlidf-. w%ae«A* ^ ^ /%Vifk - - s4a I.a nAnnlavInnA ^ Arror«A ntirti^ro^ suIIa livlfrA ner veder*», ma la rwat- PO^^noa. da una de.egazione di operai e etti I m.i-- i» no-^.* tt\m 4 


IERI A MEZZOGIORNO IN PUNTO 


Marteai 23 agosto 1949 


E' in corso di atampa H n. IO di 

PER UNA RACE STABILE 
PER UNA DEMOCRAZIA 
POPOLARE! 


' 'k * t : 


-eN 


t ri 1 >. s .-^ V, '-S 



ks/’ »»■ J 




'-4 

__- .-v. 


•i,' iS, 






In tulio il Comparlimenlo 
gli operai hanno slaccalo 

! Un o. d. g. ì approvato dairassemblea 
riunita presso ir Sindacato Ferrovieri 

Oli; Operai delle fT ES del Com- semblca é stato votato un o d.g., nel 
partlmento di Boma hanno effettuato quale gli operai romani prendono atto 
ieri l'annunciata Eoapenalor.e del !a- con soddisia':lone della piena riuaolta 
voro'di mezza fornata. Alle 13 pre- della sospensione del lavoro e s'im- 
else, in tiittl sii Impianti 11 personale pegnano a condurre con energia la 
' ha abbandonato 11 lavoro, nonostante lotta, sotto la guida del Sindacato 
l'attiva propaganda e rincltainento al rcrrovlerl. ne! caso In cui la Dlre- 
cruinlragglo del vari Sindacati scls- rione Generale dovesse mantenere II 
sionisti « la presenza di numerosi 1 proprio atteggiamento negativo, 
agenti • di polizia che strappavano li bordine del giorno, approvato alla 
manllestl del Sindacato, perqulstvanolunanimità, h stato consegnato al Capo 
l ferrovieri, minacciandoli di arresto,|Compartimento e al Capo della Sc¬ 


organo deU’VlBclo d’intormasloae 

del Partiti comunisti ' e operai. 

DAX. SOMMARIO: 

l) - n ■ iBovunento Internailoiiaie 
della gioventù (fondo). 

J) . Cinque anni dopo la liberazio¬ 
ne della Romania (O. Gheor- 
ghtn-Del, seg. gen- del parUto 
operalo lomeno). 

1) • Ua sltuizione In Germania 
, W. Piedi, presldetite dei Par¬ 
tito socialista unitario te¬ 
desco) 

4) • 1 paesi capitalisti entrano In 

crisi (P. Todorov). 

5) • Sul fronte della cultura In 

Polonia (Jerzy Albrecht. mesm- 
bro del C. C. del partito uni¬ 
ficato di Polonia). 

*) - Come risolviamo | problemi di 
organizzazione e di direzione 
(Pietro Verg.im, inernbro dol 
C. C. del P. C. Italiano). 

7) - La disfatta degù agenti di TI- 
. to in Albania (Bedri Spahl'i, 
, segretario del Partito del la¬ 
voro albanese). 


tamente allo studio U questione. quìMo delle masse; ed è chiaro che -eccessiva vischiosità, da parte dci l.a popolazione i accorsa numerosa sulla riviera per vederle, ma la niag 


In alcuni Impianti, gli operai eono daU'assembIca. 
icltl cantando l'In jo del Ijivorator!. ^ •• 

Xel pomcrlgclo gli operai si sono ^ , 

uniti presso la sede del Slndacatoj M 1 I 

»rrovlerl e al!'assemb!ca hanno par-j * ^ 

♦o il sen Cesare .Masslnl, Segretario . U f 
energie del Sindacalo Ferrovieri Pa- ^ A-.I IV v 


- ...r,.,..—.,.» menus dalle tariffe dei Tuifahllcl ser. «incriminata» dlce\-a; • noi • saiuiare i marinai, i giovani romunisu si j-a- 

rizzare anzi il malcontento verso l t'On possono avere, come con-segucn- rnenio o-iie lariiie uei puDOiicj icr* -he Ia oro elovanl vite e te loro heii« «avi noi «oleari i mari P ” compagno -Mario Cavanl, Se- 

neltaelianti accusati di tenere arti- za, che un’ulteriore riduzione del nonché la politica fiscale 2“,* ^ a,'" zo ^tuio navi, noi solcare i mari de! Compartimento di Roma. 

ficlosament; ^11 1 prezzi .1 mwulo potete ^ annunS™dMs“°S°r'p?oz‘sima"fui «leurnèfu°a'i *a,"„T..inne af «etrUzCo de,li ln”pVr“a1“ral".traìire'’r‘ì. t!,u?fr" jMo aVlp£eVS.A'5’,!?a‘'s%".'Wf.im' if iV"”' ‘v! 

p,SoS 5 r,.‘‘.STT, ..?oa;t„.;*-^e“fp?ofp 5 [fa?„^^ „iordeVc.rp,:;-ft^reTe r». d,pue„..d.„v,n.p...-up.a„„a. 'a eo„e,„.,cae d.V. rtuacr..,.. .a.| fS. "! Sf .,.7 .ÌÌ 

blema dei prezzi. Negli ambienti ■ ■ ' -- r-- . - ... .. . n .. ■■ _ .. -- 

^ _ _ _ appresta addirittura a relntrodurre FRA’ PELLÈGRINO EMUl.O DI PADRE GIUSEPPE 

riip rnssi sia arranpnflo - 

LJIU 1 ,« r J W vr .sarebbe stata possibile rappticazio- ■■■A •• 

nelle colonie della Pontificia? Ofrostor© un yiovanc CnO rifiutll 

nei e c cnonn^ uei a ron initidi jg sottostare alle SUO bosse Voglie 

Fenfi casi di gcarlattma ad Uatta, cinque arre- consisterebbe neU immissione *ui . - _____ 

I m! J À k;__._—— mercato d’una maggior quantità di . 

lenamenti ad Arizto * Scarsa igiene a twenazaano merci estere importate. Carità pelosa >^LMnvito in cella - Il voltafaccia - Ma 

■■ - - — ■ Quanto alla Confederazione del • • ’ 

Ls srna/s /F ffonsmàr. di Offis LI* che non erano di sum oompAtAn*. e st Commerclt.nti. ersa ha risposto con Ì| XrlbUnale ha CapItO tUttO - Il ^iOVailO 111 libertà 

torna purtroppo agii onori drtìa eronara. Ignora con quale sutorllà e dietro ordine un comunicato a.la campagna di _ 

.Voi» pio per quanto già da noi segna- di chi (u colà inviato. questi giorni dalla stampa governa- ■ > . 


PICCOLA 

CRONACA 


Che cosa sla accadendo 

nelle colonie della Pontificia? 

f'enti casi di scarlattina ad Ostia^ cinque arre- 
lenamenti ad Artzio • Scarsa igiene a Genazzano 


. , - i -, Igrclario del Compartia'et'ito di Romn. oiiftl iiifiTEnr 7\ Anatro ^ FILIPPO SE- 

del mondo siano messaggere di pare e d« frateManza fra 1 popoli e non |p jj comp.gn.-ì Arnaldo Gatta, mern-] y. y «i- 

strumenti di aggressione al servizio degli Imper'.allsml stranieri, f.-iutorl hro deirtsecufivo delta Srz. di Roma, ó,* n s-i !' I* is V»! 

di guerre e di rovine per fumanltà » A conetuslone del!» rhiseltUslma as- w ."f-e laiTi* !'Iu!u - Se! 1 . 44 <> 

Il R'juM'ì'f» '■'f! 'd27 rime M-quiti. 

- i'.so 7 mai ili tiW-st. 'i sMteai* ili ««ne 

FRA’ PELLEGRINO EMUI.O DI PADRE GIUSEPPE I WLìÈtTWO*DEMOC llinM. S»li; miarhi 42. 

—. famnina .S!. Miirti; ms'.'hi Iivcniaa 17 . lli- 

ifimóBl 11 . 

Fa arrestare un giovane che rifiuto 

n'jroUTcat! pps#f!d:&ni. in 

_ t.flf# V 4 m*nìA. Miti l♦■J 3 ero#at• m«v. 

di sottostare alle sue basse voglie 

... MV ilI’Arni Qcarrato. Anhi'ritIntI • Ras. 

J : " ' /■ —— - SOnoSCRlZWNE O'ONOrRlO - Yri‘. 

Carità pelosa >&LMnvito In cella - 11 voltafaccia - Ma jvimtntls L. 2000; Cirailajw'n L. MO: S. L«- 
il Tribunale ha capito tutto - Il giovane In libertà 

” WRSl mnci PtB STUDENTI IN MEDICINA 

> ”■ ' ' - Tu:!i i latirrit: .a M«iicina « CMinrgii nel 


lalo qualeha moie fa »u/ ma/gooerno f- Oiinunque, la e«s che più dà ds pen r.is’a- Dopo avere notato che alcune! Mentre ancor vivo tepia U'disgusto. Il giovane che non credeva al suol,il manovale TorBm».so Bonglolsnl. m-ntr-r,'.’’ 


.-.'rrent» »bca iftaHAUiiffl lOtS-40 Ta!»- 

Milje di mnp'AT* aa semeslr» à! linvtiate pr»- 


■ tauralo da quel dirigenti, impatti ds eoUeghl HI Rtna’dl apparie- diminuzioni dì prezzi al minuto si per le Innominabili prodezze compia- occhi non finiva di ringraziare frate Mfguiva del lavori nei nuovo carcere di ‘.ÌIT 1 .«« 1 ,".?-^*, 

Sceiha, lul normali connitiori ma par un Sindacati bianchi) * li silemm stanno già verificando, la Confcom- ‘e <lal glusepp^lno Don Giuseppe Maù- pellegrino Ma di miai razza di be- Albano precipitava da un muro, dah al- ‘ v „L-,u*.e «!!s 

rato - cha ta pur non allarmanU - dirigenti delFAzlenda hanno mercio rileva come i detlhBlianli Collegio Pio X. apprendiamo nefeltore fosse li frate, il giovane do- terza di e rra ire metri. ^ " Y 

ju/riflenl«m»nle ttniomaiico di una fi- ^ ® cui i a g oen Azienoa n mercio TJ<«'a I aeiibgiianii episodio, che ha asTito gtor- veva accorgersene alcuni minuti più soccorso prontamente dal compagni di et ^AA^,-.; 

luajionr, che regna nelle colonie della fatto pa.ssare la mone del fattorino. Che abbiano dovuto affrontare notevoli sono 11 suo epilogo dinanzi ai tardi. Infatti, il frate, dopo essere riu- lawm il po\er.'uo veniva tra.vrortato al- . "OZIE - .1 u.!., ).>£»«•.t* .« miu.aiw ^ 

Pontificia Commf»»ion* di.difeni». si vogliano coprire le responsabilità di aumenti di trasporti, di fitti, ecc. magistrati della IX Sezione dei Tri- scilo a convincere l’Umbro a dormi- l’ospedale di .San 0!uA*ppe ove i .sanitari ■ inv -n • r.-v» nijs,*: .vna 

Domenica troria. infalii, per pura qualcuno? Non manca l'ftccenno alFimposta bunale. Eccone le circostanze, tratte re nella sua cella, cominciò a fargli «li riscontravano lesioni varie e la prò- tv.ss », jujin. 

enmhination», è itala teaperta un epjde- L’Interrogativo è pfvsto dal compagni di generale sull'entrata- probabile ten- dagli atti del processo. delle proposte oscene. babiie frattura del cranio. Le .sue con- ' 

mia di tearlaUina. tcoppiaia qualche j^^parso. La direzione del- tativo rtuesto da naVte della Conf- Una mattina dell’aprile di questo Ma 11 giovane inorridito rifiutò de- dizioni .sono preoccupanti. U j j| 

iiorno innari ra te te,cento hamh,ne giovane disoccupato, tale clsameaìte.^uoi decisi deleghi man- -— Ufl lUttO 0611 ASSWaZiWe ■ 

nriii.",!: - SS 'comp."' Sebb.” s;---;. “sr.S; « Un bmlo ai Quadraro ^, 1 ), romana 

„w,. ibnb. .<..... «« l'agilathine alla Meloni ^..JSu.TirrHr'ck/ dowTbbi'.! g*'/» S“K“i,'-<.r.S’''.p*p7;r?.‘ "i™- » “»»"vioicnfa la figlia - 

reca» per U coniueta oUita domenicale, coDrire rnn nuove 1*«»p le minori Al gridi accorsero 11 padre generale - E* deeeduio improTTiaimenlc »d A- 

nij con gesuitica tinrerilà le monache entrate dello *;talrt ' L Intere^sò^vlv-amente di lul Dodo *•‘^•'1 frati ed alcuni .studenti al- E' fAla Ic.-I trrea’ata dii ezriy.aler; della mandola (prnv. .Alcoli Piceno! Vincenio 

apcpsno affermato che la auUtlta non Come annunciato, queet* Una entrate dello Stato. al Interessò vivamente di lui. poPf ,oggiau convento. La caccia a) Ma.'mn. Oiv^rtre nn brute. »z 1 » Ersesta G?>‘ai 1 Relli. Direttore dell* Scateteria della 


assUiila dalla colonia estioa della P.C.A.. commercio di ottenere sgravi 

con teda nai locali della scuola IV So- -—— questo compo. Sgravi che flnireb 

ecmhre. , „ IalU Mele.! ripercuotersi a danno 

/ gtnilort dalla hlmha si arano eoli L ogiidtlOnc alia rwlOnl contribuenti tutti che dovrebb 

recali per U eonsuei, rsisita ^ coprire con nuove ta.«a?e le min 

ma con gesuitica sincerila le monache « 5 »=»^. 

aoeoano affermalo che la assistila non Come annunciato, queete mattina entrate dello Stato, 

erano DUibiR perehi fuori sede per una alle 10 sono commeate, presso la Ca- ■ - ■ — ~ 

pila. Le monache, che non posseggono mera del Lav-oro. tutte le Commissioni pii ai*|t|| un4BI*4nnn 

Il sesto senso della mamme, non preo^ Interne delle officine metaUurglche UM cUIH VUUSI dllllU 

.per la liUajnUnNà Sindacale 

nhlnlerl» per farsi liberare dalPassolo tono Iniziale le roUtlonl per 11 Con 

che 1 genllori dei bambini aoeoano sirel* dilatorio assiirito dall Associazione In- gffjiait provinciale del sindacato e la 
lo. i lumulti sono rettali toto quando dtisfriali Meccanici e Metallurgici del 4,1 comitato Direttivo tlndarale. 

alcuna centinaia delle « gitanti » sono Lazio. v I seggi saranno aperti oggi e don 

tornala alla scuola e la monache, non __ ’ ;__ dalle ore 17 alle SI. nelle «egvicnti li 


Un lutto deir Associazione 
deiia stampa romana 


loggiati nel convento. La caccia a) ttat'mi» Qndrtre nn brute. »zl» En»«rn Grxai Pelli, Direttore dell* Segreteria della 

f%de e df spàrMZa S^lla fu ‘’v zkitaate .a r.» G:ai:.> I.j.co «D A,,oci,r.one dell. Si.mp, Romana. Vm- 

leae e ai sv^evonca neua ajviiia prir tentò nemmetvo di fuggire, venne rio zven Tìlezutn u 59 I I -Il 14 »ae.. k __ o.,,; I. 

videnza. Ij^re Pellegrino (queMo era ^ consegnato più tardi ad al- nna,. r.ì.'a E' auto ’-razti •! ifei— )U ,1 *** **. **. *'•* r^oIUl • 

Il nome del rellgio.so) gli diede del -«««♦! ot p e accorsi <n segui- • n w -.i • . - 'J razione alle organirrarioni romane dei 

Cibo e lo invitò a ritornare da lui la tò ad wa telercvvaia '>• ^='c-orn.luti nel lontano marzo t-XU e da 

«era alle, ore u ' . La polizia non volle ascoltare la di- ** •l*":'* laS-tu» Bra jHo,., i,, sempre prestato la «ua opera 


- E deceduto improvviaimcnle «d A- 

E' i*Aio le.'I irr-autA dii Mriy.Tti-rl delU mandola (prnv. .Alcoli Piceno! Vincenzo 


La polizia non volle ascoltare la dl- 


foottmztz .-li , danai c-l jitccia L'»!b.rio Bra 


pn'eodo più eontinuara a sostenere la 
precedente oersiane, sono state eoiirelte 
ad ammettere che le bembtne si Irooa- 
nano In Isolamento alla pineta di Ca¬ 
stel Fuiaao, in seguilo a nentl e più 
casi di scarlattina, ritconfrall dal medico 
praolneiale. Cinque delle colpite erano ri- 
crìoerate al Bamhìn Gesù, le altre al 
Pn'iellnleo. 

Come abbiamo detto, non A il caso di 
tara delFallarmismo. Sarebbe bene, però, 
che le auforìfè sorvegliassero un pò me. 
glio Tandamento delle colonie affidate 
alle arganitiaslane ecclesiastiche. 

E" di questi giorni. Infatti. Il rleooero 
In ospedale di altri cinque bambini della 
colonia di Anrio, In seguito ad atsoele- 
namentn per cibi guasti. Era stela In¬ 
fatti serolta della carne cucinala II giamo 
Innanri e lasciala nei recipienti. 

' In questi giorni, inoltre, si i fatta no¬ 
tare la colonia di Genataano. dove, sia 
Il Sindaco, sla II medico preolneiale. sia 
le altre auferftà hanno dooulo constatare 
un penoso stato <fi abbandono e rasto- 
Inta mancansa di norme Igieniche e se- 
nltarle. particolarmente per quanto ha 
riferimento alla tenuta dei gabinetti, alla 
panimentatione e per rassolala tnt>if. 
ficienra del vitto. 

Il medico prootneiale ha rffchfarafo eh». 
multando di q’sesto passo nella tenuta 
della colonia, sarebbe stato costretto a 
chiederne la chiusura. Dirigente della co¬ 
lonia è Padre fmpibha. 

Come si sa, non tono I mezzi che man¬ 
cano al tenutari In gonna nera. Si tratta, 
dunque, di... ammtnlslratione. 

H bonetto per la tessera 
deità Confederazione ArfigiaRate 


Taiti I compagni proprietari a ge¬ 
ttar! di atlende caoimerelati e orti- 
gtone, tana pregati di prendere ean- 
iatto entra giovedì aal compagno 
PUcezitlnl ia Frderoaiene dalle 19 
alto II. 


I seggi «aranna aperti aggi e domani rvucsrino. «euoas «iwma pacchiano - errore - della polizia veri- 

dalle ore 17 olle SI, nelle «egvientl lae*- (con grandissima sorpresa del giova- ne ripara*© dai eludici della TX .Se- 
lità: SALARIO: via Nemorense 5j ITA- ne) lo invitò a cenare nella sua cel- zlone del Tribunale, l quali hsnno as¬ 
tiò: via Bari *0; TORPiGXATTARA- via le Dopo U pas’o iLfràte. in Un. SU- solfo l'Umbro per non aver commes- 
Casiiina B17; APPIO: via Oraela Coell- bllme slancio di generosità, rega'fi al «o il fatto. Il frate, però, è ancora 
te 9; TIBURTINO HI: via del Rodile giovane disoccupato un biglietto da s piede libero .. 

4S; PRENESTINO: via Prencstlna l*»s 19 mila lire ed una canottiera nuova, . 

os'TlKXSIt; via rHUenve "0; E-squiLlNO: che l’Umbro Infilò Immediatamente al « • 1 - j 11 » • 

Piatta Esqni'lna Ij TRIONFALE: zU An- posto della sua vecchia e stracciata . J tl]|1»rilll flClI UCCISO _ . 
drea Doela dà. camicia. «« aei az* 

. alla Mole Adriana 


allora ha «empre prestato la «ua ofvcra 
a favore delle ««tociarioni profc«!iionali. 

cò puntuale airappqntamento- 1 * còse erano troppo evldcvitl e 11 ^ . MllOro UH Vincenzo Belli era anche noto negli con- 

Pellegrlno. ma qutìft’ulàlmo pacchiano « orrore ♦ della polizia ven- IvIuOrC llTl ToSSlSta imbienti eioriiil'*t ci romani cerne cui 

idlsaima sorpresa del giova- ne ripara*© dai eludici della TX .Se- «ralrzWrt Ats nmlnvo letterari e poeta in ver- « salariati 

vltò a cenare nella sua cel- rione del Tribunale, l quali hsnno as- LUiiyMAf nei iiiuiirir: nacelo marehipiano. l.a sua dipartila ha Stato, mcdis 

U pas’o 11 frate. In un.su- solfo l'Umbro per non aver commes- , ” ■ '" • • zu*eìiato virij-imo rammarico i.a tutti Interessi m 

«do di generosità, rega'fi al «o il fatto. Il frate, però, è ancora OolpUo ét mahra ae-:re n treurz z«} jt- , -jo,u Pre-idente dell'A-io. nivoiEcr-i 
disoccupato un biglietto da s piede libero.. -zs» 4i ri Po-jH». zi -bis.u* <iel!i p^'•,.r:s .. - :„,,rn-ctc <li riuc«ii ..... 

Ire ed una canottiera nuova, .. . «a» tar.jzu Boi* BsT.M. il fi.al « <^ *r ane 1 e fatto jot rp. . 1“ ' |ef{t|i{n Hi 


logica In Or.an Bretagna (prof. 
George Thpzipron. mem*iro del 
C. C. del P. r. britannico) 

9 ) - Una nuova manovra reazio¬ 
naria del V.atlcano (Gian Car¬ 
lo Paletta, membro della di¬ 
rezione del P. C. italiano). 

Contiene Inoltre Informazioni 
dalia Cina. Ungheria. Cecoslovac¬ 
chia. Cuba. Polonia. .lu^oslavLs. 
Romania. Francia. Germania. Au- 
.str.a’.ia. Stati Uniti. Iran. Gran 
Bretagna. 


niCORDlA-MO AI LETTORI E 
AGLI ABBONATI CHE. A 
PARTIRE DAI. ti SETTEM- 
BUE P. V. . PER UNA PACE 
STABILE, PER UNA DE.MO- 
CRAZIA POPOLARE! .. USCI- 
n.V SE-rnSLANALMENTE. 


I.FOOPfp f (HUnndvtr 

Rinascita 


LA COSTITUZIONE 

DELLA 

REPUBBLICA ITALIANA 

eoo prefazioni • commento 
del sen UMBERTO TER¬ 
RACINI Preald'-rite delle 
Coatti ueo le 

III EDIZ. - 40 MI(3LlAlO 

è In vendita al prezzo di L SO 
preoòo 11 Contro Diffus'ot.e f 
Stampa de. ... I V'a delle 
Botteghe rvou-e , R'»ma 


PRESTITI AGLI STATALI 

Sono con-en’iti a tufi all itnp r-.^t, 
e salarlritl .vtah::i. rt'.pcndrnil dallo 


oacolo marchigiano. La >ua dipartila ha Stato, mcdiari'c la ce«Mr>ne d"*. ff.iln'o 
|»u*fiiatc vivij-imo rammarico in tutti Intercisi modici, r.tpida llquidatinn? 


LA SOTTOSCRIZIONE PER IL GIORNALE DEI LAVORATORI 

1 compagni della " Stampa moderna „ 
verseranno due giornate di lavoro! 

Con quella deir E. C. A. entrano in gara le cellule femminili 
Sfida ai tranvieri - Gli obiettivi del primo e sesto settore 


Oggi al!e 17 avTanno luogo I fiinfrall 
del giovane P.oberto JanneDo uccUo sa¬ 
bato sera ella Mole Adriana dal'e guar¬ 
dia Raffaele Ba'rano con un colpo di ten- 
perloo. 

La difesa deiromirlda è stata Intanto 
a.ssunta dal prof. Sotglu. Il Balzano <e 
non Balsamo, come pubblicato da ateuni 
giornali) si trova Intanto a Regina Coell 
ID uno ttmto di prostrazione impressio¬ 
nante: non fa che ripetere «Bono un a.v- 
sas.vlno. sono un a'sa*.«lno. » • non rie- 
•vee a spiegarsi come abbia potuto fare 
ad ucr^ldere con un temp-rlno. 

Si ferisce gravemente 

tadeado dalle bratda del padre 


w» tar.,ata Box* BiT.M. il ti« ttz f.Wl a ^ <1. qur‘l. Hnjja-« Ai np^lnnl J) D A 

SUm.Ii di SS aaa;. aS'.-.ast* *1 Inf/i 17 de!’.» -entimemi «rr*o la fam.gha. .\d e“a ISIIIIilU IlOlldpU Ul UCoulUIII O.p.n. 

vergata Talelle. decedeva »a>»na pliraw ai Po giungano anche le conduglianze de fU- ro.MA - Via IV Novoml . r. UT 
Tclisito. ♦ nttà. Tele». [)V.sk: 

NAPOLI - V a Roma. Kc). Tei. 21700 

■■ — ■■■ ... - - SALERNO - VU velia. 70 

FRFOLtUPAM l IMI ARABI IIH BANDI IISMI) iiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiii'iiiii‘"niiiii 

A colpi di mitragliatore 

scossi nono una sarac inesco 

Comton svuli'isiaii da attri gangster - Con- -Cì ' loÌ 3 

tinua la svrip. dpi furti ** is tl Qiicstorf» ? EIIhH 


I eompegnl che. primi fr» tutti, 
wino poeti aU’onllne del giorno 
sono oggi quelli della cellula azien¬ 
dale della « Stampa moderna ». t 
quali al sono Impegnati a aottoacrl- 
rere ben due giornate di lavoro. 

Un altro Importante Impegno da 
Mgnalare subito è anche quello 
preeo dalla cellula femminile del¬ 
l’Ente Ckjmunale di Assistenza. E’ 
questa la prima cellula femminile 
aziendale che entra in lizaa e le 


- ' ■ ■ 6 e Palermo piange.. Roma non ride, un rastrellamento . 

Alle ore 32,10 di Ieri vruiva medicata r vero signor Polito? Il risveglio della Un altro tatto che non etda'iamo! 

paztacipere alla riunione che si Dopo i venuta Fora delle eoteatone ». ricoverata in osscrvazionr a) Po'ilriioteo criminalità a Roma — rl.-vegllo. che a definire Irr.preiflonante è avvenutoi 

terrà domani alle 17 alla sezione in brerte. H fretta di pineta che ospitava la bambina di Ir* anni Robrrta OHv!*- noi non cl stanchiamo mal di far verso le ore 3 al dotoenli» sulla via 

Ostiense. Chissà che cosa stanno gli * amici s s’i tre*formata in un tm- ri. abltsm* tn via Luigi Fincati 11. La rilevare aJl’oplnlone pubblica — co- Ca«sU a poca distanza da Ponte! 

preparando! m«»»o ristorante. Giuochi, lotteria e piccola, eh» pr-ernta un vmio ematoma mlncla a diventane prcoR-upante. 1 .vfiìvlo Alcun' malfettorl Infatti dò- 

Un nuovo commovente eoemplo balla sano sten al centro del pomeriggio »Ra regione temporale slnLvtrt e !a frst- furti, le rapine. 1 tiellttl sono ormai po aver mve'.lato a raffiche di tnltr» 

di solidarietà con li giornale delle e. inSn*. ( compagni delta vicina ìiae- tura del cranio, versa in graviwiroe condì- tornati al moda co.-r.e nel tristi glor- (ben 31 colpi) la serratura e la por- 

classi lavoretrlrl cl viene oggi da cerase hanno voluto prepa.'are una gre- tSaol. ni dell’Immediato dopoguerra. ;a del neg.vMo di generi alimentari 

Val Meianis. un'altra fra le più dita sorpresa ai gitnnii. Infatti il se- D padre delia bambina ha d’.ehiaTato che ^a cltted’.nanza vive ormai nel tl- rro al nùmero IBO di proprietà del 

povaia borgate di Roma; la dlmen- aretano di quella Srrione ha parlato rttsa le ore 21 di Ieri, ad Ontts. nel more perrhf non ha più fldu''la. per- trentottent-e Antonio Oiovlchi sono 



___ compagne sottoscriveranno una 

n «1 n « McmAa n tarmi-., giornata lavorativa. Gli uo-mlnl del- 

fi ^ steosa e«llula non saranno da 

meno e doneranno anch'essl al loro 

wOTlCOTSO UlQCaaO QSUA COUxeOCf AZIO* rv,.^ «m 4WàntMK4. 

ne Italiana dell'Artlglanato per la trentosl- 

t esser a 19S0. Al vincitore verrà cor- nninr. 

rL«poeto a premio unico cd Indivi- f*® 

slba# di lire 50.000 cellula deil Atac 8 . Paolo. 

Per chiarimenti rivolgersi alla Con- la quale — co nte abbiamo 
federazione Italiana delPArtlglanato bltcato OOTJenlca — si 0 Iropegnara 
— Concorso teesera 1990 — piazza * eottostrtvera 150.000 lire, ovvero 
S. Silvestro n. IX tei. «1688. 684.93X Plù di una gioita di lavoro per 

ogni membro, ha anche lanciato 


Perchè si nasconde 

la morte d'un fattorino? 


ogni membro, ha anche lanciato 
una sfida a tutti l trarovleri ro¬ 
mani. Oli sfidanti hanno la netta 
eansaoione che rimarranno ben 
presto battuti e invitano perciò 
tutti l compagni della cellula a 


povere borgate di Roma; la dlmen- arefario di quella Seriene ha parlato 
.tleata fra .le dimenticate verserà agli « .Amici ». j 

a «l’Unità* 100.000 lire: diecimila Quindi ; compagni di Varcarete hanno; 
sono «tate già raccolte fra 1 mem- offerto aali ospiti un cesto d'uva, tl i 
bri del comitato direttivo della lo- compagne Di Farto ha quindi ringra- 
cale Sezione; Insieme al giovani, jlalo a nome deirAssaciaifone, assicu- 
Inoltre. l compagni anziani e le randa al eompaani di Marcarese che gH 
donne hanno elaborato un accurato « Amici > di Poma non risparmieranno 
plano per la diffuslona del giornale, sacrifici perch* < rimiti » aianaa in tut- 
A trocentomlla lire ammonta te le famiglie a portare la sua parola 
ITmpegno della Sezione Ponte-Pa- di pace. 

rione e, per dare 11 buon esemplo, ralaia la sera. 1 pullman m festa h«n«io 
1 membri del C. D. ban^ sotto- jf 

scritto una giornata di lavoro: la . , , - ■ 

V cellula di «rada della stessa se- * conclusa così l, prima gita ««fa¬ 

zione verserà anoti'esss una glor- ntrtata dagli » Am-rt ». 
nata di lavoro per ogni Iscritto e Altre ne saranno o'ganirrate net pros- 
25 mila lira sono state già raorol- timi mesi. 
te: lo stesso Impegno è stato preso ’ 

dalla cellula della Squadra Rialzo u 

««no iu. Hslia URSS e Noireirtmo 3-3 

versato 1 membri de) CJJ. della Se- . 

Btone Italia, che, per la fine del 81 è disputato doacmea soorts a! csa- 


pr^l del Vinagglo dei p*-vatoTl. m»ntr* .-txf, non crede più nelle possibilità penetrati nel locale ed hanno tran- 

rul-ava 1 . BoVrta. qu-st* polizia di Polito e dl^lba. Sumal^nt. vari ^u Si f 

n da’.Te fflan' andando a »batt*f? 'a *iia va’en- ’ 4 *Tn‘“Ei-*nTe i..«.p- 3 n.uo van .quinTaii 

»loJ*nt*in*nt» snt marciapi-d*. lU ^.o nitido IngentlaMmo. 

— 1*^ fOiO quando si .ratto di dl 5 »^r- agenti del sl^rnor Polito cìie si 

• ^”” corteo di eor )0 recati mi 1 |> 05 to. naturalnienid 

Liliifffi col niOriiO «a ^2* * - . quando 1 ladri .'iverano già proso 1 ! $OC. 

, ^ ... -4 lungo v-exKo del volo, dopo ebl'.l Indagini sono riusciti c-r^a. 

fs |||Vf>riSC*«* clllTlinn crli^nl si allunga, si s’jcravre di g.or- ^ rinvenire In terra .. 1 31 bossoli di ^^ggèi 

C xninino no m giorno con rapidità emp.re più ..filtra che I banditi avevano sparato i/lUilT)€€l;JUlU(7/HÌ 

all- ai /*e nessuna misura sulla eerratura. per non perdere lerr.- 

Alle or* 23.49 di t-ri v*a'.v* ttispoTtst» preventiva o di repressione venga no a forzarla. IldlH'Iil f lifi 

•1 PoliclinVo la r*ailcinqj*nn- T*r<»« .-riessa in atto dalla polirle oai aors nnn n. ter MRHÌyÌMUnMwRiMyipni44l 

AftftoJlw. .bitant* in T;a Prancroro D*n- Ecco 1 * fattacci., acceduti In que òul il «lamlr'AldoS^^U^uV 

sa 3. interno f La pov*Trtta, eh* *t» st: ultimi eloml Sabato notte, un ai' twin» * «tato^riùtÌÌo •«■■■MfchlIfciaJiWWeiÉfifcl 

^rompaanatM dii merito, tale En/o M*- gr*Tl*éinio épb^k> di bdndlt’*-nA Bi ^ ^ BtBtoOervL^.o 

tnVL e dall, consta I^a. »r. In prc- | svolto e p^ddeton^Xlle ^nU UH?' 

da a vV*T«nt| sintomi d! aw*T.n»m*mo evterna di B-jma. aH'altezra del 23 

intrrrozata dal niarr.tci»lo di P. S. ;n chitometro della strada eli CArplnelo. X-. ■ - — ■ 

v?r«-:»ìo pr^«o lo^ai*. b. donna di- oeij. i„nA di Co’.leferro Verso le ore all albergo « Meo Iter- \ 7 

ch^rava di aver togfrtio b-n 2 o ^cont- 2 . infatti un grUDDO di tenditi ar- -X SBr # 

pre?»» di tMnmo m s»rn'o od na vio- g, ^Bno oss^raro e ra- Dotto. 1 aoHU Uno- m m 

temo Ìttigìo eoo I tawrito. La donna ter- pinatD due ràmlon prorenlenM da **• visitato la atanxa nunvdro A. mU m! 

sa in «rari on M.riool affati e,^ ! 

Cinque commeirianTi. che viaggiava- ^n-egna L» vittitm à li rollto turi- m! 

G: >_ sa. ■ «1 ■ ■ • .. no a bordo delle vetture swanlero; si tratta del tedesco mmisjf^ 

,Sl irAllUra II CTSIUO' I sue <»rnion eosaltu appartengo- Tlmberto Schvcenfce, die ha perduto BEI l Ifinr 

precipituido da an maro “^0 targato « portafogli contenente 4S mila lire MC PtLLHiGt fkl 

Roma llSJfnio. al trentaduenne Luigi _ Vfl MCDAUIPI IflPr 

—— Bemabei: e raltro. un Fiat tareato MLlUlfibLIUOt 


Litiga col marito 
e ingerisce chinino 




Halìa URSS e Noirentano 3-3 


81 è disputato domenica scori» *! cani-u* vravl reed-.rionl 


c Mese >, si è impegnata a tacco- | pe Mom* Boero r«nn«jociato inrontro di 


gllere S-AO mila Hie. 


calcio tra la squadra dclt'Avs. Itana- 


tl Comitato dal t. flàttora ha da- URSS » quell» d*il» s*zion* Nomemotx). 
ciao di portare 11 suo traguardo. L*lncontro si e chiuso alla pari. «3-3i 
fissato in un ^rtmo tempo In 

2.6M.aOO Itp* ma. un xntnlnio di tre Itili*. 




,Si frattnra il cranio ' 

precipitando da an maro 


dia» dfllB »^iene It^i». Un *t»t* mridrm» fu) lavoro * »w*-jRoma 83290. al tale Vincenzo 8pa- j; 

Eiuranjbr gli incontri si sono svolti a«to n*i:* priffl* or* d*i poa*rirflo dijzlanl. KlCeCCa Ul Un CagaZZO 

Ss presenza d! un pubblico nameroto. i»ri «d Albano t»r.»>. Verso )* or» 12.3e.' La Poliria non ha .«apuro fare che «- 


Teatri • Cinema - Radio 


P o TBW i iBa pemericcto à morto all'oape- le atte» rlaataanti (U Imptgni «àlese», si è Impegnata a tacco- po Mom* Boero ranojncimto inrontro di —— cinque commeirianTi che viaggiava 

dal» di 8 . OamUlo & fattortno den*ATAC per D e Meme «eli» Slaoi^v vana» gllere 8.50 mila llr«. I calcio tra U squadra d*:rA'w Itan»- Cj f,.-jd,.-- ;t no a bordo delle rettuie. ! 

BSlIUa Rinaldi, doSEautortmessa Troate- Invfat» aW* »F pa » No Co^ltafa di rana ^ Comitato dal I. flàttora ha da- URSS e quell» d*ll» S*zi«n* Nomemoix). ,'^1 irmiUril 11 CranlO' ; I due «amlon sosalttl appartango- 

vtre. n fattorino eia stato Inwrttto ve- dinari*, eh* h» sede tn Fr^rad*- ^ portare 11 suo traguardo, incontro si e chiù» alla pan «3-3) nr^Tmitniado da n«i mnvA " primo, un Fiat 820. targato 1 

oerdl ocorso »un*»ato»ir»da, durante 0 «e. t» Orreor» aon prmdrrà ta rati- fljj^ato in un \>Tlmo tempo In P*TT*t* fi'T ragazzi Invece A stata pr^CipiinnOO QB an maro . 1I5209. al trentortuenn» Luigi 

lervtsto di trasbordo del posoetteri deHa s'dera»^ atelsl» tra«»rsra 4» »1- ^ dm» per dal’.» squadra . Av»n«=.r- - Bemabei: e raltro un Fiat taresto 

linea Roma-Lldo. rimasta IntenotU per u» frati. . • Tin minimo di tre setioae Italia. Un «rara mrldfnt» fu) lavoro * aw- Roma 83290. al tale Vln-enzo Bpn- 

alcaaa ore; U Rinaldi svolterà aiaasionl -* JL- « Emrambt tH incontri si sono svolti al- a«to n*i:* pria* or* d*l poia*rlrf1o di zJanl 

_ ___ - “ ^ '» *»«»<’“" 6 ! or» FJbblieo nameroto. ieri ad Albano tarav. Verso le are I2.3e. La Poliria non ha .aannr/) far» che 

seti per le re soni del vi. settore: 

fermo di Iolanda Godinig 

sveler à u mistero di Auri cina ? |fiSf Teatri - Cinema - Radio 

. dolo 30.000; Coslltna 20f)00; Ca- -^- - _ j 

MI Morena IO 000. Insiema con 

q laiau ■ BAHI Ofr far lice sii delltia il TiIÉSIK quem di Torplgnattara (L. 900 000 ) TEATRI — Crataaiaa; U àa tafiaocrtiaia - L'alta Ciaf trag — Uairatra; 

^ PW Iir lacc »ai aciini ai iricMO q a. m.oooi. n traguar- emcAui: .«» 21 = . «.am tznernty *. U" *^**'^£i ’J'fL ’’ r" ó tr’* 

do del VI. Settore ammonta cod VARIETÀ* «raa * blnaa- ^ ^ ~ 

lolaada Godlnlg, una probabOa IncnriosW I dne -omtaclavMW a a L. 1300000. .•■ima» i wr. * CateiT r<«M 

compUee aeU’effarato delitto com- togliere delle pietre q-rauto al loro _ K '* *'*'• T Dtllì ÌLiIT falwtna». X«r4« * ri*--» 

messo ad Anrtdna. nel presai di occhi al presenura na macabro apet- ,*^1* lUvrWr* MI. Frrnsril T - ’ è ^ t ** ~ 

Trieste. « stata Ieri prelevala dal Ueolo; tlradavere maciullato di una COh GLI AMICI DE «L'UNITA’. ^ '',5ÌriSì "?** ' ìuatL • M e ***^V ^ 

carcere femmlnfie deRe Mantellata. giovane fflnna gUcevo. infatti, se- - tra?. Gris<* - U r%- r - «‘«1»»: L«, *^- 

nel quale al trovava a disposizione polto sotto n cumnlo di pet.e. •*“* •cT’ " ^ n v^ ^”'.7 ” ’ wLT^ ~ ina 

della polizia triestina, e tradotta sot- I ragazzi. In preda al terrore, fag- |Dr0r2f 213016 &QCC6SS0 • c/mg. - UINOTE; "1 Buaa. Tc^ 4*.j..» — OtrU. <* «•* — ■«hze; >« 15 »»; 

tc buona aeorta a Trieste. givano tn tutta fretta e a, recavano ■MLAll - OUVWiMV 4 ,^ , rtv. - WtfW»: L» La U ^ 

Prima di parlare di Jolanda Go- a dcnonciara n macabre rlnvenl- JaH» Aié*» CararaaMA * ^*^*?** ^ S^lm: Li*4» ,^^ ***** S»!»*» **z|>»nl« 1* ap.e 

dlnlg e gene oue, por ora non oa- mento alla Polizia, I>opo rapide m- UClM 2ll3 3 CINEMA 4 T ' T i**^*t-***' é7 **”**' ^ ^ ~ S»’»!*»*: 

eora accertate responsabilità, è no- daglnl si veniva a scoprire I* 1 den- , O . ® ; , **^^ *** Itisliisr: ra«n-« ^.i« * ;» Ifaliea: 4i — 

cessarlo ztfaze la storia del feroce «ri cadavere; si trattava ''•Ua MmAtm dsvan mi a m bralrtescite i afaàe ^ à?* .-Tirawa: àmrà* — namale: WspiV'rvi» Stpacntma: U c«:1m» .fufs.si-.s — Tri»-] 

dduro ai Anrlclaa delitto che com- ventenne Giselda Rostla. a.oa ragazza la gita a Tregene organlarata éamaniea • N^t 1^'*' — Esalala «i Tr*n: '«lUv-a — gallsris: U »lt: I b'fravr — T»»tsi lynl»; tu 

mrera «ofondamentri^^^^^^^ ««ri conosciuta negli ambienti equi- ecvrsa dagli . Amici s. W «wi: tssaieat rW irc-.ie - iima Uagta ^ «n» li u. - Kali. tesare !».«»«« - *^« 1 : r-, ,.^ 1 . _ 

pcoronaamcme 1 opinion» può ^ partemta rorchastrasa LbiUo* eme» _- lieta temez t«;z* n <* _ gsUn; Ttm à«!im - liàasa; lì Tjlisna Gsafisf. IV.»r<; r««;. 

T.»'ifiBttina d»n*i Invila scorso dn» *-* Polizia appuntò in un primo ttpwa dei fratelli Taddeo, con i suol Im» -- à ya BwIst^: li rea* <*lla 1««» E,r;» àrlU tmspeeu — Vtaiai; Lr««» e* RADIO 

^ta^no in l^Jlilà ÀnA. ' luol VospetU Su di un ritmi dava .iRa comiTina una galena -*»*•• Hn» - iMS «. tei - IIHfT»» Isltre» nrc _ IMtr ''**'*®, 

MtnmAMo Ai BMBBì _a rido* ImiiJtafe americano, con U qn^e la uU da far »Appcrf*f# tranquiUtrmenU ~ gistiM: ». mI« B; tCTR ^ 

raaaiza ai .ra molte volte accompa- bn cm/* wTorano prfnttfe... ir*?*; firrsU ^ - *rm S. Ifwltl*; . %cii - U D» - 14 XV 


Il fermo di Iolanda Godinig 

sveler à il mistero di Auri cina ? 

SI tiiafi I Reai per far lice sii lelina il Trtesie 


Lttta» ferp» h Tcwoaa a»la a Tmòl li 
.‘2-2-924 «'■ « Iti.»* tFnMzaa*) ^ra* 

>9» S 1 CM T.a*wl A-.aeeato è fifSit» iLit 
lOM 4*1 s*ta« >1 f.«n« 9-9-949. • naia tóIc 
I Era» ^ zert.^* fi T?» N>sf Par;«a a. 61 
la ««ZI 4*1 rara* T-6-49. Si >r«qa eM to 
vtbtl» 4*! rtTsm ieUrmara nklbi Is eas ea- 
vJIa Gia«*»f-aa LaUM. via Haalalcaaa a. 1. 


r 

•) 

•) 

•) 

l: 


rilLICCE 

MERAVICLfOSE 

15.000 -3 000 - 35 non 

PAGAMENTI 
IN 12 MESI 
sema anticipo 
Colli € manicotti 
di rolpe 

5.W0 • lOCrt) . 15.000 

muccnic ia.m.ij. 

Tl» ^ttt« Ònariia 4s 
. S:saa 4* (Tit fi*' 4i 
Ma**)) fha» pita», 
r telélnaa 67 OÓS 


#/ 

I 


COR GLI AMICI DE • L'UNITA’ > 

Incoraggiaote sflceesso 
della gita a Fregeie 


TEATRI f* - CratzaUe; U àa fBfia»cràiai« -- L'alta f:af ffnig - Uairaer»; L>«tijr> *"**- l«!»f«ra 67 006 

cmcAui: -»* 21 : .v. 4 a*a tzii.Tn«y«. fi”luLa!’ìT diiininmimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiimimiiiimiiimiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiniiiiiM 

. VARIETÀ* #**J* a toWvaj. eraf. riv. — e»l»oa: T-r Offtvisaa; La tìye 4*1 I:via<a — Falam: = ^ = 

AUiMnA; U via klU «iià’.» • rv. — **7?" ' «• ~ Weesaa T «-i Fa^k«*u - falntróa; L«r4« è-. qtCt S W W W W S 

àSIUTO: «: iakmiti * cssmf. Cou (LaiilcL f**':i* - CmUIl»; - D»ll» an-.x, — Farisli: Nz t* m «rei*» - Oairtsali: S h MM ■ ■ " MM S 

Mi! M«rusa - inTOnr L’aMai «Vi* - «»«cà*T*; Ujaaae ,*t 4 «i* - MI. Fr^int; F.^;., U to aìll. **tJi = B = 

era». Gri 34 * fcrat» - U rOnCE: U ra- »'^»»» • ■’.** r T."?”*' ’*•'**/ " **»■ Li sjc*s ri- s BI |B fll mVm «V tt ■■ = 

ntn 4*iU -V «triii • r.T - UNZOM: U *» bc«f*» - MI» fitUri»; ff 4*aa«*,M^* 4. wi- - Unii; T-:» o.j T*nv. _ !»••; 0 «. = ^ ___ = 

e« 9 l> • era». Gir.;-«a* - UfilCm; VaR Street — Siua: Tfrr» 4*’.ir,» — torit. r*7»i 41 ri'a - ■«kis»; !.>«■.«ni* — Iclsna: = rAnPFRa7inMr ECONDMICa LAVORATORI 3 

ì^sma f«it» a riv. - WtfW»: Ite Lia U epe M - U»a: U Ispira* 4*: fteleram l. Tire, _ W, VmUrta. feer. = IrUUTCIIRZIURC ClsURUinil»R LRIUDMIUni - 

a r.v. naataaman — bqtiHs»: L'i*-U 4*1 ««qM - 4a!U s*VVa — S»ln» X«z|>tnl« 1* tj.e s S 

mimkma il ' ••ri * Sàa»*to: — tanfi; La 4Ba *zfi- — lavria: La rrvi »*:♦* ;»«»-_ Sylttlcr»: S “ 

wllVltWA A. ■4tfpA AtA . t*HltÌAP* Ì-M *A4tTì» «'• _ tfAd^m* Brast.a*m Ae «va!l.. _ * « 


COOPERAZIONE ECONOMICA LAVORATORI 


, 1 «flcràata — ttcriiiar: la 4*1 v*»«n-« Fnlia ai» — Ifatìra: Rjrti;i 4 : «*n* — 

«AAianoa: .LtheÀ àa ..aaa «'venda'»' — — Tanfra; tmr4<i — Fintai»: XapiV'rvi» Stpartiatma: La c*:1m» .»<u«».si;a — TH*- 
UhiOBi: Il mamete E Art i^'à* Afos» — Fvalaia 4i Trvri: ''»iu«’a — Mitri»: l« * 1 »; I p*r*»vr — Vnin 1^1»: Fu 


VOCI aCiia citte • ina prima aeua pmrirnem «vrenn,#»» _ —-- ... ^z<«t* — wxn: ivnv «iiin — nassa; i 

T.a mattina d»n*i Invilo scorso dn» *-* Polizia appuntò in un primo ttpwa dei frateili Taddeo, con i suol Ima -- t ya Mwtn^: li rea* <*Ua 1««» ^1-» 4*IU — Wmial; Lr««» a- 

rarart ^ta^no in l^Jlilà À«l. '••«PO ' SUOI SWtU SU di un ritmi dava .iHa romttiva una galena -*»*•• Hna - iM» «. ni - IIHff»» Isltre» nr*, _ IMtr 

c^fann ammuso <11 — a ridoa mollare americano, con U quale la ul» da far sopportare tranquUIamenta Friaiiar». Laìuav ^.irms — Ar»u gs*' aiiria»; «ala t. firii»* •*r4»l*; «al» ì 

S?^l «ST^coii ^ntlz^ola di ragazza si ara molte volle oecotnPi»- «a ceno ritardi nTorano previsto..- «r.:»: 9^ - t ma ». I^W». 

ìerrf ba^^ta^ diS a^l ^veal^ =*^1 ultimi tempi, e eh» era Ginnii a Fregen, ri può dira di aver Lum •• «i à^- - Ter^: fi ta.^ -- 

^ ^ mfeterfosRTnente reomperFo. 1 ^ In- «ifUriM m quBlrof di otrBmmte tH$o- W p;rit% Wmim “* 3 ^ 2 ? Ibrw: t*- ' \ ’v T ‘ ‘ ' 

“ dagmi non portarono però • nessun fito; ad mn tufo in mare oeìlettioo. Ci tasse p*z4u>e -- AMadz»: <■ — » j_n J A l_ 

et»«»»»»»»»>»»»»»»i»»»»»t-e«*»»««»«i««i»«»»« rl.«ulUto positivo. stalo persino chi. ver aea perderà tempo, rvecratta — Alto; L aratila - Ani airi atei: fieSC flclw MdUUIi lj0inVHl3l<a 

a Si segui allora un'altra treccie, le fia preferito spogliarsi tn mare. r.tovla et^ — ARn: '■fcrwa — bmale: la — r. . 

OSSerVatOlTO a’»’! ha portato per ore elle Identt- _ >»»<« W!.ti»r - Ailtna: fsa» wA» - 

vySDLlA TatLFllt# -llpanone ed al eonsegoente arresto j | Ora w ««tha * ■** 1 ^«.f**,,T Ck,NTRMfdR» • ffPl/mféa 

Jeavamo eklaato eabato aoorso se ara |— avvenuto a Roma qualche mese | Frraa» le Figariitoai» Uamamm ee- | Alla»!»- 5*l4it* 4i reuart — Altaantà: L al- , 


F.cmla fotU — ARh: -hinaa — tzteala: la 

5»»li Fallatirr — Ailirit: fsa» i«Tri4a — 


Asaoanio chfcats tabato toorso se ara 
vara eKa tn CampIdagtta e rafaoe soa 
eeuzio»» di Cassa quii disperata. Som 
ahbtaaio anfora rtceauto risposta. Chi 
fece aaaanaantaf 


;ricaztene ed al conseguente arresto 
— avvenuto a Roma qualche mese 
addietro — della Jolanda Godinlf. 
Intima amica della morta, la quale 
•I era afisntanata da Trieste alcuni 
giorni dopo a deutte. 


Attra; Cra tlia eatha 4 a'ahri essa — 
RrrasM la F t g t fa ii ra» hratraa »•* Aliai»' SeMit» 4i renar» — Altldltà: l'al¬ 
ea dtapMilblll oNri M acr à stll per la t ea farin - Aaviatii: OstraltoaA* » Aaa- 

»Mtwrr1»1raa. L» Settoel sofia Mlvt- jla! — Asma: T«*A !'tl)«fT<« taatatM — 

tate a ritirarli era oaDerHiidta». tssiiii; Ride 4: rrr'f* — M'«rit; R»aia 

. laaaajt'itata — Itmttdt: U prin» tetta h 


Mese ^ Stenpi Cdminihte 


m • tarvmièn 

ovi lattarif 


Lm pnJtah k t ii 9p€rm speciaUzz&H 1 

Vindmlm iirtttmmdide mi cmmsmmmtmre £ 

RIoloIntf - Cleloittotorl - Carrotiln» per bambini » 5 
Cuciitn acoitotwlchq - Battqrlh da cucin a In pura!- £ 
luminlo - Oomme anftndruccloloveH pe r • Vespa » £ 

A inni A RATE SERZA ARTICIfl RE' INTERESSI | 

Deposito centrale di vendita; Piazza Nicosia, 18 - Tel. 53.237 5 


r. rt-m;» al s:ia« ~ '9X.,: u nK» 4*. s luminio - uomma anziearuccioievoii par « vespa » 

Utaialer. — l^A'. òrtà. Ttij«» — 21,03: S---- - 

Scfsrisi — 22 ; XarflI» 4i tatt* il aMe4» -li A inni A RATE SERZA ARTICIfl iriNTERESSl 

Z2Jfh OffA. Btm, 

-*i§f toiiiJ^-!^^' 20 *m^. tow' r s Deposito centrale di vendita; Piazza Nicosia, 18 - Tel. 53.237 
♦«z». - ».40: .L'taka Fr.ù • <i P. M« 5 Succursale: C. l-TOR. Via Giovanni Lanzz, 111 - Tel. 474.288 

Bill* — Zl.t-t: Serata C ni» la aa-ir* ter £ ASSISTENZA DI OPEICINA GRATUITA S 


iBilU — ZI.Lt: Serata C fti* Iz "a-irt 4* S 
|»'.lfHi M 8. Saftize — 26: tlOa» aatiii»: S 
ItaoeaMtto. «Il 
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rfi LUIGI CAVALLO 




'j jf< -y v 't y 


J' ' ' \i'-^. 


^ ''i* 


Di Anafole Frnnce. come di per così dire, scientifici: la forza v/*,. 
fanti alili l'randi scrittori, ab- del proletariato >. Queste afferma- 1^.";/' 
biarao una immagine tradiziona- zioni di France non potrebbero ' 

le. creata artificialmente da tra- essere scambiate per delle frasi 
dizionnlisti interessati, da critici di Zdanov? ' 

borghesi specializzati nel falsare. Anatole Francc, iscritto al Par |S|H 
nello sfigurare tutti gli artisti prò- tjjf, socialista unificato dalla fon* 
gressisti, la cui opera viene resa dazione, non è mai stato settario; 
irriconoscibile al fine di negarle j suoi articoli e messaggi erano ri- ¥ 
ogni carattere rivoluzionario. U ^oltl a tutti i cittadini onesti, af- ^ '< 
vittima più illustre di questi fai- finché evenisse re.stituita un po’ di 


V sf ''r> 5 
t 4 K' r-M 




i ...Vi 
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vs -/i t-. 












Il € falso > ‘ Aliatole Franco, lo po la rivoluzione russa del lOOì S'\4 
‘crittore s<M-ltico. cinico, che per Franco scrìsse: <I nostri padri *•' *'^ 

pura < coqiielterie » si compiace- deir^JO hanno insegnato airÈuro* 
va di assumere atteggiamenti, pn la rivoluzione borghese ed ec- 
non già rivuluziunuri, ma nichi- co ora i prolelnr! ru«si darci delle ?' 
listi, è rinvcnzioiie di una cri- lezioni di rivoluzioni sociali >. 
lira borghese interessala 11 mito (‘wmc nitiiale un suo appello del 
di Frnnce c scettico > è ora croi- I90ù agli intellettuali francesi: 

lato con la recentissima pubbli- « Rìcordntex'i che senza il prole- -*1 

nazione dei suoi articoli, messag- toriato voi non siete che un pu- 'i • 

•i e discorsi politici raccolti nel borghesi dissidenti: uniti. 

olume: Trcnte ans de oie $ocia- n n j i i . • , -, -, 

e Que.sta raccolta fe.sfimonia. con ‘«<'1 «na Tra gr 

la forza irresistibile deirevìden- servizio della giustizia >. «lll■■llllll■>l■■l■■l•■ll 

za, che Anatolc f'rance, non solo Certo, Anntole France non è « * 

ha proso posizione in tutte le qiic- stato il creatore di un nuovo sfi- 9r - 

'tioni e le lotte politiche del suo le, sì è limitato a perfezionare il 
empo, ma non ha mai rinnegato lingiineeio del XVflI si*coIo. Al _ . 
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JLl^ FBS TI'V^AJLj idi •VE ISTEZIA 

?flm a fumetti 

per rugasse morb ose 

Duvivier con “Nel regno dei cieli,, è definitivamente finito 
“Èva,, e “Jolmny Beiinda,,: letteratura d’appendice 

DAL NOSTRO INVIATO STECIALE mesBo; un teatrale applauso da parte pezzi di bravura, specie In questo 
oo I 1 -L platea affollata. nim di Duvivler. 

VENEZIA. 32 Domenica ai ci- Duvlvler è molto noto In Italia per « Sei regno dei Cieli * ^ pieno di 
*'*I”i.***^“'[*^* ^ '"t® suol film venuti prima della contrasti voluti e forzati e assoluta- 

nel film del pomeriggio eoo nel film g^e,.fa. nta la aua fama è di troppo mento privi di scheletro, 
della sera la scena capitale era cos - superiore al auo meriti. Comunque II cattolicesimo d'.seklente e pesel- 
tulta da una preghiera. tanti anni anche lui é finito e il mLsta di Duvlvler non giustifica af- 

Nel film Hollywoodiano « Johnny nim di domenica — 11 auo tentativo tatto tutte le libertà che egli al pren- 
Belinda » la disgraziata protagonl- pj^ ambizioso da parecchio tempo a de sulla vlt.s. Nel suo film turbinano, 
sta. una povera Bordomuta, diceva li questa parte — lo dtmoetra appletio come In un calcldcscoplo. fanciulle 
€ Pater noster * col linguaggio del u soggetto è ancora quello di « Ra- spettinate dagli occhi sognanti, preti, 
gesti e il pubblico, costituito in pre- gazze In uniforme »: casa di pena jk-i paesaggi Invernali con treni che pna- 
valenza da commercianti ed aeer- giovani donno, contrasto fra direi- sano e alberi spogli. Il regista pesca 
centi di pellicole, applaudì furiosa- trlce buona e direttrice cattiva, solu- nel torbido per far presa sul pub- 
mente a questo pezzo d’effetto, do- /ione della crisi attraverso azioni buco: c’ò persino una lesbica dlchia- 
Btlnato a far loro Intascare molti corali. rata, o un’anarchica che con molta 

quattrini. Quante volte abbiamo visto questo calma si affoga nel fiume. 

li'ultlmo film di Duvlvler al chla- sullo schermo» Il min svedese « Eio > si rlfà an- 

ma € Sei regno dei deli », e le reclu- Ma 11 fatto piti sorprendente è eha mia una volta agli aspetti morbosi 
se del correzionale femminile (anco- a distanza di ormai quasi venl’annl deU’e.sistenza che questa clnemato- 
ral) elerano In coro una prece pei- non si è compiuto un solo pa.sso In grafia sta trattando da anni con 
chè Iddio faccia fuggire una loro avanti nel confronti del celebre film nmlta compiacente leggerez.za Z,n- 
compagna con l’amante. Anche qui tedesco, antl al è andati sempre più che qui contrasti forzosi; amore e 
ce n’era a eufflclenza per riscaldare indietro, d et è sempre più impela- morte, purezza e incubo resi coni 
l’ambiente e 11 vecchio mattatore gali In un romanticismo lacrimoso e mano pesante 

Duvlvler, presente in sala ebbe quel-j scadente, nonostante l’aspetto di vlo- mre che 11 protagonista à oe-l 

lo che con questa scena a’eia rlpro-l lenza esteriore che assumono elcuni pensionato, gli autori fanno ps.sseg-| 

Bttare nella sua camera da Tetto una! 
donnina in mutande, sfacciatamente 


VlACiOlO SOTIETICA 


; raiisa del i^ocialismt» e dell’in- contrario dei primi romantici 
rnnzionnl.smn Per [ rance ora «ppartienr al passato per 


XIII 


nna granii. ■ Im i ■ U 

.lare CIÒ die sapeva essere utile '* ' ■/ ■ mi ■ lì 

' pinato >. quello di Nfnntaigne e di Voi- H i H 1 1 

Negli scritti giovanili Anatole aHa^enire per il suo W M M L J 

rance aveva rivolto i suoi strali P^ti-siero progressivo e la lotta ri- . 

..opraffiifto contro il mondo cat- 'oluzionaria. Dopo le delusioni ac- . ^ 

‘olico-reazionario; Véliie liberale- cumulate che seguirono le vittorie JNoti pili carri j 

jorghese l'aveva riconosciuto co- non sfruttate dairaffare Dreyfns. ... 4 - 4 - 

me uno dei suoi migliori espo- della lotta cambista e soprattutto Cnllia- pCrlCtta - 

nenfi. Francc giovane attaccava (q conflagrazione mondiale del —^ 

fiopratfutto I ideologia iiltraferrc- jgi^ g jj tradimento dei dirigenti irtiT 

ItiìX sorialdemncrafici. Anafole France XIII 

pratiche superstiziose, non le po- , . • • .• j- 

fiiz.ioni sociali della reazione, fos- "" momenti di scorag- fjon jnid lasciare Sfalingrado 

^e e-isa liberale o cattolica. Per pi«iinento e di stanchezza, che si serica fare una visita alla -MoUi- 
-iipsto la borghesia accettava ed ritrovano in certe pagine sfrutta- tow, la famosa fabbrica di trat- 
altava l'afco Frnnce. che espri- te sino all invcrositnile dalla cri- dmfnie 

’va con stile forbito dei pensie- fica borghese al fine di creare la ricominciato a mandare 

.» nlevnti. Ma quando France pre- leggenda di un .Anafole France ni- fumo appena finita la guerra, gli 
se posizione nelle file del prole- chilistn, teorico dello scetticismo operai, deposto {( fucile, non han- 
tariato francese accanto a Julcs «..oliiTìnn*» rio dovuto affrontare lo cinesica 

Yallès ed a Paul Lafargue, la . , . . , crisi del dopoguerra. Uno dopo 

critica borghese, sia cattolica che r re/ife ans da me sociale sono pattro i cancelli dei grandi stabili- 
liberale — mentre negava ai libri trenfanni di lotta al servizio del menti si sono riaperti. Ma la Mo- 
di Vallòs e di Ur.fgae ogni vaio, s^inlismo: Lnnin nvev. ragione di ,*^“^1 f‘'o 

re arti.stico e letterario — negò il dire: «Lo scrittore Anatole Fran- passato quasi un'intera 

titolo di « scrittore socialista > ad ce, che aveva ritenuto necessario giornata, e di repano in reparto 
Anafole France. che disprezzavn aderire e militare nel Partito ao- ho avuto un’altra prova, dopo Mo- 
quei borghesi che si «si limitavano a mni venntn meno Leningrado, dopo Novo 

i a considcrurc Bcrgeret e Crainaue- ^ mai venuto meno 

za roiisiiicrure porgerei e i.-rainqu» al suo dovete... nel 191? fu il pn- oanizzative dei tecnici e delle 

iame«7z.'”rh.Ì;tl^%n'r * «mettersi alla testa del Eoo-j maestranze soinetiche. Atnmiravo 

oamentc Sotto nero di CS- . #_ rordlne. in miiizia delle lale di 


VISITMUAimOTOl 

Non più carri armati ma trattori - Ogni quarto d’ora nasce una mac- 
chinji perfetta - Perchè i sovietici apprezzano le architetture neoclassiche 


compleanno, era adulto, « un po* i operai della .Molotov. Non era i gli impianti. Qui davvero un op* 


lubrica. 

Per dire che 11 protagonista non 
S plv^ o^weeatonato. gli autori vanno 
In riva al mare In una caletta soli¬ 
taria dove una donna aspetta un 
bambino: un annegato viene rlpeeca- 
to. la donna lo vede e ha 1 dolori del 
parto Letteratura d’appendice. 

E letteratura d’appendice è anche 
A A t Jcihnnp Beltnda*. nonostante la 
"7 Ideila interpretazione di Jane Wyman 
nel ruolo della sordomuta. 

Nel tardo pomeriggio odierno 11 
lungo disegno animato Italiano a 
colori. « I fratelli dinamite ». tecni¬ 
camente primitivo o inadatto per pic¬ 
coli e prandi, ha lnte^e5^ato aseal 
meno della conferenza stampa tenu¬ 
ta da Vittorio De Sica col regista 
francese Leonide Moguy e rarirteo 
Gabrielle Dorzlat. per informarci sul 


di festa se la meritava. Un ape- | ancora completamente ultimata: raio passa le ore più liete della fum attualmente In lavoraaione 


Non si pud lasciare Stalingrado ride-ndo una frate al te candide colonne sorgevano da eua giornata: bigliardo o lettura. , nomanl è- troppo tardi » che (se¬ 

nza fare una visita alla - Moto- direttore; questi gli battè una ma- un terreno ancora sconvolto da sport o concerto, bar e biblioteca, condo le parole di De sica, che vi 
w. la famosa fabbrica di trai- sulla spalla poi mi fradtuie la quella apecic di caos che è tem- tutto quanto uno pud desiderare partecipa come attore) si propone 

ci *Ce ne sono tante altre di * fi compagno Volta — die- pre un cantiere edilizio. Uomini fez trascorrere il tempo del ri- qi trattare con delicatezza un pmble- 

bbriche e di officine le ciminie- indicando l’operaio — osserva andavano e venivano trasportando poso. Ma con la mia solita dìjtpo- ma di educazione .serenale In un am- 


prc tm cantiere edilizio. Uomini 


te indicando ( opernio ~ oaterva | «ndavaito e venivano importando 


che a diciannove anni la Molotov detriti, spianando, colmando. 

ha già prestato servizio milito- _ j’t- . j v 

re .. perbacco, la Molotov ha ser- «P^rido Erano tedeschi, ex pri- 

viio davvero con fedeltà e onore, fftonteri di guerr^ ora operai cha 

ha sfornalo a migliaia i carri ar- hanno anch’essi il loro club, i lo* 

moti, ho ricevuto bombe e con- ro divertimenti. Gente che ma- 

vonate senza per cosi dire battere gari non ha più nulla in patria, 

ciglio, s’è tirata su dalle macerie. nè casa, nè famiglia, nè lavoro. 

più vigorosa di prima, ed ecco il Erano venuti con Von Paulus per 


detriti, spianando, colmando, | sizione polemica su questo argo- blente di ipocrisia borghese. 


mento, domandavo: - Bene, benis- Mopuv. li quale ha lavorato sn- 

.(-«n ♦«..ti •♦..../.k; .. «“he a Holh-xvood. ha eloelato le « m<^ 

almo, ma perche tanti stucchi e ... . _ 

, * * , , , .. ravlEllose maestranze italiane» ed ha 

dorature, perchè questo sforzo di parole di grande, entusiastica 


ciglio, s'è tirata su dalle macere. né casa, nè famiglia, nè lavoro. 
più vigorosa di prima, ed ecco il Erano venuti con Von Paulus per 
suo ritmo, il suo batfifo cardiaco: 

ogni quarto d’ora esce dal reparto ^Ifiruggere Stalingrado, ora la 
' > e «tanno ricostruendo. 


cere socinltsta, vengo ingiuriato 


viraeiilo degli intellettuali france- ti‘%e‘Ìavo!- 


montaggio un trattore nuovo di 
zecca. 

Seguii il percorso ciclico di un 
trattore, fetazione e nascita, mi 
affezionai a lui che era soltanto 
quattro a.ssi di ferro appena usciti 
dagli stampi: lo vidi diventare 


ro divertimenti. Gente che ma- /«tre rassomigliare una sala da ammirazione per 11 nostro clne:r.a 

gari non ha più nulla in patria, concerto, in Stalingrado, nel '49, e in particolare per De Sica, ver la 

nè casa, nè famiglia, nè lavoro. ad un salone da ballo per grossi «ua sqiis.sitn gentilezza d’animo la 

Erano venuti con Von Paulus per borghesi del 1849? ». Ecco una n- straordinaria *’^^i** 

1 - j , re col bambini e di farli recitare da- 

distruggere Stalingrado, ora la sposta che mt diedero, .un ope- un’obiettivo 

«tanno ricostruendo. raio vede pareti e soffitti nudi ,,cmnm Do^ist ra rtsiia da 


t 
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.laio 1R9.9, atto di grande corag- 
gìo), lottò per la pace, per l’Ar- tarinlo >- 
menia. ha preso posizione in fa- «t«iiii«ii< 
Tore della Rivoluzione rn.««a del 
1905 o della Rivoluzione d’Otto- 
bre: France ha militato nel Par- 
tifo .«socialista unificato, nella to¬ 
ga dei Diritti deirUomo. fu col¬ 
laboratore e membro del comitato 
redazionale de Vìlumanité, assie¬ 
me a Marcel Cachin, dal giorno 
i della fondazione, insegnò nella 
T'niver.sità popolare, pre.ee la pa¬ 
rola in centinaia di comizi «ocia- 
li.eti e pacìfìeti. 

Gli articoli politici, i messaggi, 
i di.scor.ei raccolti in Trente ans 
de pie sociale sono importanti, 
per la compren«ìone dello scritto¬ 
re, non meno di certi capitoli dei 
suoi migliori romanzi. Si resta sba¬ 
lorditi della fermezza ideologica .- 

del «compagno» Anatole France; 

« TI Soriali.«mo. al grado di svi- 
tuppo cui è giunto ha il diritto ed t 
H dovere di analizzare e giudica- 
.-e, dal punto di vista dottrina- t ' O 
le e ideale, tutti ì grandi arreni- i _ 
menti artistici, scientifici e sociali | "■ 

che sorgono nel mondo... Il regi- > , 
me capitalista ha creato in Fran- £» 
ria. come in tutti gli altri paesi PJ y 
rintemazionalismo dei laroraton 
e il cosmopolitismo degli noni'ni 
delFalia finanza..- '"A solo una BTTPAP 


.Molotov, compiila il suo 19. 



gli saltava dentro, mesceva ben¬ 
zina, avviava *1 motore, la mac¬ 
china veniva deposta esattamente 
sui cingoli stesi a terra come ro¬ 
taie; un operaio r.e prende le 
estremi’à, le oHaccic, le salda con 
tre colpi di mazza. Il motore fa 
un po' di fracasso, per conten¬ 
tezza; il trattore, col passo di chi 
ha i piedi piatti, esce dal can¬ 
cello, va a metterai in fila con gli 
altri. Ogni giorno ottanta tratto¬ 
ri, completi, col carico di benzina 
c tutto, escono da quel cancello. 


-zanno ncosiruenao. ruw veue purri. e «Ignora Dorz.lat. In Ttalla da 

^ qualche giorno per la prima volta, 
ore piu IIC 16 quanto basta di stile razionale. «i è commo.««a al microfono e ha de¬ 
sila Casa della Cultura <?uesta è la sua casa della cul.u- finito < Ladri di biciclette » un ca¬ 
ra. il luogo dove afferma la polavoro ineguagliabile per «enslbl- 

Questa architettura neoclassica propria dignità di uomo affran- unianltà e re«ll.smo. 

che imperversa in URSS, nella cato dal socialismo. Tale digni- m^nT’“rièn"o*nner^^mt anJ 

Casa della cultura della Molotov tà ha bisogno di elementi de- ^pr^^idente della Moetra. che 

non respinge del tutto i; Iin- eorativi che la esaltino e la con- ^ phimura della breve riunione ba 

guaggio moderno e si raccoglie formino. Che benessere ^iriiuale testuolmente dichiarato che rara era 

in una discrezione che piace, può derivare da pareti lisce e da «f«t« < forse la rose più interessante 

Dentro, una meraviglia di sale, sagtmte rigidamente geomeiri- Idell’Intera manifestazione», 
dico meraviglia per la disposizio- ^òe. ». Re nè accorto persino lui! 

ne, la comodità, l'ingegnosità de- LIBERO BIGIAKKTTI l’GO C.ASin.AGHT 


Ma l’atTermazìone più nottole è 
eato dal socialismo. Tale dignt- quella dell’on. democristiano 

ta ha bisogno di tlemcnU de- Pontl. precidente della Moetra. che 
carativi che la esaltino e la con- ehimura della bravo riunione ba 
formino. Che benessere ^iriiuale testualmente dichiarato che rara era 
pud derivare da pareti lisce e da «f«t« < forse la rose più interessante 
sagome rigidamente geometri- deu intera manifestazione ». 


che? ». 


LIBERO BIGIAKETTl 


Re n’è accorto persino lui! 

l’GO c.Asin.'\Gin 


LE PRIME A ROMA 


Jlafliehe di Verdi 

a Massenzio 

Domenica aera, al posto delTuftua- 


l'-j., 


i i 


i * * I ^ ^ 
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\"A «flirt nn» BrOAPEST — Von è mane*!* al n Festival Mondiale della gioventù, rntltura si sono fatta ». 
: 7 ! "!! oltre quello i^ortivo e «zettaealare. Il richiama del falhìara.^ « 


ha I pieai piatti, esce dai can- nPmms film rinuncia a qualsiB.«l tentativo di M nnirlie di Verdi 

cello, va a mettersi in fila con gli ■ llllli origlnabtà tematica e «tJlU'.ica • il -JR ^ «rwi 

olfri. Ogni giorno ottanta tratto- anH ■aBna»a*ia*ianl desiderio di ricalcare schemi ormai a Massenzio 

ri, completi, col carico di benzina * _ , collaudati un po’ da la cine- 

rut'o escono da miei cane-elio ^ .«ucceSLSi di Emilio Femanaez malografia dei paesi borghesi e da Domenica Beta, al posto deU’uau»- 
‘ ^ ■ e di Gabriel Figueroa hanno aperto quella hol’.pwoodiana in particola- le concerto di musica sinfonica. 

• • • al cinema sudamencano la via de- re. cinema di gretto cosmopoliti- quasi in concorrenza con 11 reperto- 

L'uomo che ollacctcva £ cingoli gli schermi europei con risiUtati smo dunque, e nemmeno sorretto rio di Coracalla. l’Accademia di Ban- 
intorno all^^iote con tre colpi di eh® possono interessare da vicino da que'la ecorrevo’ezza narrativa ta Cecilia ha organizzato a Maasen- 
mazza, efr^l aUmnte da poter la no-stra produzione nazio che una produzione ^ecializrata do una breve e succos» rassegna di 

‘ ‘ naie. Dei tre film programmati in del genere può rendere ancora ac- alcuni del più celebri brani tratti 

sollevare l intero trattore, ma una questi giorni, e che seguono le ccttabile al pubblico meno «si- dalla vasta produzione operistica di 
delle persone che saggiavano » proiezioni d; » Dioo se lo pague » gente. ’.’erdl. Queste pagine, pure e.segulte 

motori auscultandoli amorosa- e di » Gli amori d; Marccm’vonio e j- dunque evidente che nel qua- cosi, al rtl fuori della loro sede na- 
mente e stuzzicandone con deli- Cleopatra», -La dea inginocchia- ^jpj messicano e argent:. turale che è 11 teatro, sono riuscita 

^,>- 5 catezza t congegni, era una pie- no U grande messaggio lancialo da a «useltiue nel presenti la 

donn» da cWH « ,u.l rfima ,b, di c'di .Icari p.,.o- 

■ Rl.’' • O""--*'»!'' Mi V, riln.i triKlirioa.liiicrie .otto dSiSntsrtó-.f cori. 1"'' f' ' “"e"**”' 

M.'-' donne stavano davanti a» tomi e Vinsegna dq; . le’eloni bianchi», pauf^Strand è stato raccolto sol- rcrdlsno 

trafilatrici, altre separavano con complicazioni ses-'uall risibili e tanto dalla -troupe» di Feman- I’ merito di questa rorrisponden- 
una dall'altra le pesanti lamiere melodrammatiche; -Figlia m;a - anche se sv'ato au temi di U- osconatoii e musica va evl- 

\ ‘ i ì come fossero stati fogli di carta. gh schemi classici del ro- riformLetico; sulla .«=c;a del ciclo dentemente ancora a Verdi, alla sua 

1 manzo dappendice ov-ocentcaco. ^ -Maria Candelaria* a umar-D.-lma e profonda maestria 

■ '*■ 1^- I tedeschi dì Von Panlus rarcontando un conflitto tra una ^ Eacondido- c a -Maclovia*. piegare le note ed alle conso- 
w f , . madre canterina e la figlia, abban- _. . ■t-iì- guenti sue ocrese folgorazioni. 

'*t 1 ■ 1-'^ Om ncOftnilSCOnO donata ancor b.mba e poi ritrovata .. »,»»rono ora ■ trovar Dosto «ui successo della cordiale 

> . mentre s: trova m lutti gli impicc. ncareno ora a trovar p^to «ui hanno cure contribuito eh 

''fjdàkil -Quelli della Molotov — dico- possibili radunati insieme; largen- r.osrn. ■^®rml; ma è uno d» Quei ,j.^_preti vocali e strumentali, dal 
tio a Stalingrado — sfanno t;no -Ultima car-Ica* mane, te.nla giwji che durano poco, poiché i. Giuseppe Del campo al 

' proprio bene; hanno tuff* le co- di ripetere ne.rambiente delle pam- pubblico, mevitabilmente. dof» u- qp, «oiisri fino all attenta 

^ moditè, « che bella Casa della P« « fegh indios gl: schemi clas- na nrSot7^ ' d.sclpilnata orchestra 

a gloventA. „ -e>n_ fa-ta. wes.ere americano con ri- che d.srrtare le opere prodotte n puhhiiro folto e numeroso ha 

lìor*. Ecco calura SI sono fo.ta ». donda.-.za scenografica e spct-.aco- quei parai e senza operare alcuna , abbondantementa 

notIvA di Andai a vedere un altro giorno lare. ojicranmazionc. 




I tedeschi dì Von Panlus 
ora ncostmùcono 

- Quelli della Molotov — dico¬ 
no a Stalingrado — stanno 
proprio bene; hanno tutte le co- 


forza che pos.sa assiemare ìa pacej ,ieunl delogati romeni mentre allegramente accennano no moUr® di Andai a vederr un altro giorno , OJicrànmazionc. 

nniversale con dei mezzi certi e. dai»« paean del CiHP«ai fa nuovo Casa dello cultura degl» l Connine a tutti quest: film è l.| ed. ma. 


ZAFRED 


DOCIIMIIIII Piri'OSSElHIME., 

La parola 

a Cattaneo 


La fura di Pio L\, come fìauUa 
dalla tcatimonlanza del grande 
atorìco lombardo, era alata pre* 
parata sin dal 1817 

L’Osoervatore Romano desidera 
che noi portiamo * un contributo 
alla questione di sapere ae o fino 
a quando Clceruncchlo fu un In¬ 
genuo patriota che credette alle 
promesse rlvoluzlonorie di Pio IX ». 

Ct sembra che la risposta al pri¬ 
mo quesito — se cioè Cieeruacchio 
credette sinceramente alle promes¬ 
se di Pio IX — l abbia già dota Io 
stesso Osservatore, quando ha ri¬ 
prodotto il giudizio del .Masi: « Il 
povero tribuno che. con tanta sin¬ 
cerità di entusiasmo a\eva acclama¬ 
to PIO IX.. » S'è sembra che «« 
questo punto anche i clericali d’og¬ 
gi possano avanzare dubbi. 

Resta dunque il secoi.do aspet¬ 
to della questione.: fino a quando 
questo avvenne? Emo a quando 
Cieeruacchio credette sinceramente 
alle promesse del Ponteficet .Slpirgo 
l’Os.servatore che n cambiamento 
del tribuno nei riguardi di Pio non 
può essere avvenuto il 24 rioiem- 
bre 1848. quando il Fonieflre rup¬ 
pe i pontl e /uggì indecorosamen¬ 
te a Gaeta, infatti già dal 18 no- 
1 lembre il figlio di Cieeruacchio 
era implicato neJl'urcisinne di pel¬ 
legrino Rossi Ergo. Ctceruacch'O 
era un mestatore dalla doppia 
anima. 

I.’argnmen fazione appare per lo 
j meno semplicistica. Che cosa fu In, 

I fatti lo stesso Governo del Rossi, 
travolto dalla surriscaldata collera 
popolare, se non la prtma ronrlu- 
.«ione di una rUirato del Pontefice 
dalle sue posizioni primitivamen¬ 
te liberati, su pn.sizioni di rinun- 
ma e di tradimento delle aspirazio¬ 
ni del popolo? 

Citiamo da uno storico di parte 
cattolica. A. C. Jemolo: « Gravava 
impellente la questione della atti, 
j va partecipazione alla guerra con¬ 
tro PAUBtrla, T1 2.1 aprile tutti 1 
ministri firmavano una rimostran¬ 
za al Papa perchè dichiarasse 1| 
suo animo In proposito, conslgllan, 
dolo di consentire la guerra, come 
miglior partito, richiesto dalla ne¬ 
cessità del tempi e dallo spirito 
pubblico Pio IX rispondeva con la 
allocti.-lone del Concistoro segreto 
del 20 aprile, che segnA 11 crollo 
delle speranze neoguclfe » 

Venfinove aprile, dunque, e VOB- 
eervntore lo dovrebbe sapere. Dal- 
I aprile al novembre la situazione, 
come è noto St aggravfi: ministero 
Mamiani, poi due altri ministeri, 
poi Pellegrino Rossi. Così si giun¬ 
se all'uccisione del Rossi ed alla 
fuga di Gaeta. Era un pezzo che 
le speranze popolari lenivano trae 
dite. E, se vogliamo, possiamo tU 
«allre a tempi ancora prerrdc-nti al- 
l'aprile per trovare traccia delle 
manovre papali: 

• SI vede dai documenti della 
diplomarla britannica — scrive in. 
fatti il Cattaneo che la famosa 
fuga di Pio IX. la quale fu com¬ 
piuta In novembre del 1B48. erasj 
già meditata c tentata a meazo hi> 
gito del 1847. parecchie settimana 
prima che 1 buoni milanesi si fa- 
«eeoero ammazzare, cantando per la 
vie li santissimo nome, intanto 
che la Curia pontificia burlava la 
gente con la prote.sta d| Ferrara, 
assoldava In Roma I sicari di Faen¬ 
ea. e pregava di soppiatto Metter- 
nfch a tenersi pronto con resercl- 
to ad aiutarla nel momento del 
macello. Ma se la fuga compiuta 
tifceasltò poscia li popolo romano 
a proclamare la Repubblica, la fu¬ 
ga tentata gli era stata 11 segnale 
deH’armamento. Colla tracotantf* 
passeggiata di Ferrara l'Austria 
medesima aveva posto le armi in 
pugno al romani. E non appena si 
sentirono armati divennero, coma 
sempre accade più aperti e Impe¬ 
riosi; e al stancarono In breve di 
cacciare! Innanzi, coeii applausi a 
Colto adorazioni, lo svogliato pon¬ 
tefice ». 

fi quadro non potrebbe essere 
più nitido C"A da porsi dunque 
un problema diverso da quello che 
Si pone ro.sservatore. un problema 
che non riguarda più Ciceruaerhio 
ma il Pontefice. Pa quale parte era 
dunque il tradimento: dalla parte 
del popolo e di Cieeruacchio o dal¬ 
la parte del Pontefice e della Cu¬ 
ria? Noi. pur considerando rhe pra 
/'Osservatore « non A opportuno, 
da parte del neostoricl del Risor¬ 
gimento In rosso, far appello 9 
padron Gioacchino » vogliamo es¬ 
ser perdonati se. ancora per una 
volta cediamo la parola al Belli, 
Peppo er duro et fa fi ritrattino dei 
predecessore di Pio- 

Ltant ■:!. speeei itees <■ «Ss sjeerà'* 

I « caF-!* «à« ltsti« I» f^nswrt’s 

ei» fft i;*t, 4« meoerrefif^ 

I Morto un Papa se ne fere un altra, 
ì T. C. • 


Appendice de L'UNITÀ 


t'ì 


La febbre dell’oro 

(SNOKif: BELLEW) 

Orando romanzo di 

JACK LONDON 


— Par® un sillogismo, — € col 
cuore che gli s'affondava, ripe¬ 
sò al contegno di Labinkwee In 
quegli ultimi gionù. 

— Succede sempre cod — ri¬ 
fletté amaramente Bassotto. — 
Giusto quando ci ti prepara a 
scappare, ecco una gonnella clie 
viene a complicar tutto. Non ab¬ 
biamo fortuna. Ehi! ascolta! 

Tre vecchie squau? s’erano fer¬ 
mate a mezza via tra il campo 
dei celibi e quello di Mac Can, e 
la più vecchia declamava in uno 
stridulo falsetto. Fumo comprese 
solo i nomi, e Bassotto gli tra¬ 
dusse il resto con triste sollazzo. 

— Labiskwee, figlia di Snass, 
gran facitore di pioggia e capo 
supremo, accenderà stanotte il 
suo primo fuoco di sposa, e anche 
Maka, figlia d’Owits. l’uomo che 
corre più del lupi. 

AnnuncUte una dosdun di T*r- 


ét. 

jfiCt 4- — 


0nt aspiranti al matrimonio, le 
tre aralde si portarono presso tm 
altro fuoco a ripetere Tannundo. 

I più Rovani, che non oe vo¬ 
levano sapere di donne, mostra¬ 
rono il loro disinteresse alla pros¬ 
sima cerimonia preparandosi a 
partir subito per una spedizione 
che Snass aveva ordinata per il 
giorno dopo. Poiché, nonostante i 
rapporti dei vecchi, riteneva che 
i caribù si fossero divisi. Quei 
giovani dovevano dunque portarsi 
a settentrione e a ponente, per 
stabilire la posizione della secon¬ 
da divisione della grande man- 
dra. 

Fumo, turbato dalla dedsione 
di Labiskwee, ottenne di poter 
partedpare a quella spedizione. 
Ma prima parlò con Eìassotto e 
Mac Can. 

— Cerca di trovarti là fra tre 
fiorai, — gli diaae Baasotto. — 


Avremo cani e provviste. 

— Cercherò, ma ae non d fos¬ 
si, paosegulte senza aspettarmi. 
Portatevi al più presto sullTTu- 
kon. Se riusdste, potreste tornare 
a prendermi in estate. E se l’oc¬ 
casione capitasse a me, cercherò 
di profittarne per poi tornare a 
prendervi. 

Mac Can. ritto presso 11 fuoco. 
Indicò con gli ocidii un- monte 
scosceso che a ponente s’allun¬ 
gava come im promontorio sul 
paese aperto. 

— Lassù. — disse — per im 
torrentello del versante meridio¬ 
nale. Ci passeremo fra tre giorni. 
E là troverai o noi o le nostre 
peste. 

VI. 

Ma l’occasione non s’offerse a 
Fumo. Il terzo giorno, mentre 
Bassotto e Mac Can risalivano il 
torrente coi cani. Fumo si trovò 
a dover seguire coi giovani le 
tracce della seconda mandra di 
caribù, a sessanta miglia a nord- 
est. Tornò al campo alcuni gior¬ 
ni dopo, in un fosco crepuscolo 
nevoso. Una $guaw, die gettava 
lamenti presso un fuoco, gli sal¬ 
tò contro. Con a^ra lingua e oc¬ 
chi velenosL Io maledì, accen¬ 
nando a gran gesti una forma 
silenziosa, ravvolta in pellicce e 
ancora distesa sulla slitta che l’a¬ 
veva portata al campo. 

Fumo potè solo intuire ciu*! ch« 
«ira successo, e, avvicinando il 
fuoco di Mac Can, a’aspettava 


un’altra scenata. Invece vi trovò 
lo stesso Mac Can, che masticava 
con energia una fetta di caribù. 

— Non sono fatto per combat¬ 
tere, — spiegò tristemente. — 
Però Bassotto è scappato, ben¬ 


ché gli diano ancora la caccia. 
Certo si difenderà, ma lo pren¬ 
deranno lo stesso. Non gli resta 
più una sola probabilità. Ne ha 
colpiti due che se la caveranno. 
Ma il terzo l'ha preso in pieno 



*jaa Io sono blaneo, bo gli occhi aamrri ceso 


petto e ammazzato. 

— Lo so. — rispose Fumo — 
ho incontrato la vedova. 

— Snass t'aspetta. Ha ordinato 
di mandarti da lui appena torni. 
Io non t'ho detto nulla. Non sai 
nulla, ricordalo. Bassotto se n'è 
andato per conto suo. 

Al fuoco di Snass, Fumo trovò 
Labiskwee. Aveva gli occhi ri¬ 
lucenti di tanta dolcezza e te¬ 
nerezza da spaventarlo. 

— Sono felice che non abbiate 
cercato di fuggire. Sapete... 

Esitò, ma non abbassò gli oc¬ 
chi, che dicevano tutto con molta 
eloquenza. 

— Ho acceso il mio fuoco, e 
naturalmente per voi. Ora lo so 
anch’io. Vi preferisco a tutti, an¬ 
che a mio padre, anche a mi¬ 
gliaia di Libash e Mahkook. 
Amo... com’è mai strano!.^ Amo 
come Francesca, come Isotta. Il 
vecchio Quattr'occhi diceva il ve¬ 
ro. Gl’indiani non amano cosi. Ma 
io sono bianca, ho gli occhi az¬ 
zurri come voi. 

Fumo, che non s’era mal sen¬ 
tito fare una dichiarazione sinrrtle 
non seppe come far fronte a quel¬ 
la situazione. Non era nemmeno 
una domanda. Il suo consenso era 
preso per garantito. ■ Tutto era 
tanto definito nella mente di 
Labiskwee e tanto calda era la 
luce dei suoi occhi, che non le 
restava più che gettargli le brac¬ 
cia al collo, e Io sorprendeva 
soltanto che non gliele avesse 
ancora gettate. Ma subito Intuì 


che, nonostante li candore del 
suo amore, ella ne ignorava I 
modi. La gente primitiva tra cui 
viveva non II usava. 

Mentre gli parlava della sua 
gioia. Fumo fece uno sforzo per 
dirle la verità. Ora. al primo ini¬ 
zio. era il momento migliore. 

— Ma Labi.ikwee, lasciatemi 
parlare. Siete certa di conoscere 
tutta la storia delFamore di Paolo 
e Francesca? 

Ella battè le mani e rise con 
Timmensa certezza della sua fe¬ 
licità. • 

— Oh, ne sapete altro? L’ho 
ben pensato che non poteva fi¬ 
nire cosi. Ho pensato molto, da 
quando ho acceso il mio fuoco. 
Ho.. 

Comparve Snass. uscendo di 
tra le falde della neve, e l'occa¬ 
sione di Fumo svanì. 

— Buona sera. — borbottò ru¬ 
vido Snas.«. — li vostro socio ha 
fatto fiasco. Avete ai'Uto più buon 
senso di lui, MI fa piacere. 

11 balenio dei bianchi denti tra 
1 peli fuligginosi della barba non 
era bello. 

— Ecco com’è successo. Il vo¬ 
stro socio ha ammazzato uno del 
miei, e quel filone di Mac Can 
l'ha piantato alla prima schioi^ 
nettata. Quello non scapperà più. 
Ora il vostro socio è sui monti, 
coi mici cacciatori alle calcagna. 
Non arriverà alFYukon. E voi, 
d’ora innanzi, dormirete al mio 
fuoco Non andrete più coi gio¬ 
vani. Voglio tenervi d’occhio. 




La nuova situazione di Fumo, 
al fuoco di Snas.s. era imbaraz¬ 
zante. Labiskwee gli era sempre 
vicino, e la franchezza del suo 
amore, tanto dolce e innocente, 
era terribile. Ogni sguardo dei 
suoi occhi accesi d'amore era una 
carezza. Venti volte Fumo si fece 
forza a parlarle di Joy Gastell, 
e venti volte dovette riconoscere 
di non averne l'animo. Labiskwee 
era una creatura deliziosa, ed 
egli godeva d’ogni momento che 
trascorreva con lei. per quanto 
ognuno di quei momenti lo di¬ 
minuisse nella sua propria stima. 
Solo ora comprendeva la donna, 
ora che leggev-a nel cuore di La- 
bi.skwee. cosi limpido, cosi stu¬ 
pefacente per la sua innocenza 
e la sua Ignoranza, che non una 
riga vi poteva essere fraintesa. 
Io lei era tutta la primitiva bon¬ 
tà del suo sesso, pura, incorrot¬ 
ta da convinzioni sociali nè da 
finzioni difen.'nve. 

Labiskwee era stupenda, eppu¬ 
re. accanto a lei. -nella mente di 
lui, ardeva ancora l’immagine di 
Joy. E per im gioco della fanta¬ 
sia e la viva dimostrazione ch« 
gli stava davanti. Joy. per quan¬ 
to diversa, più riservata e conte¬ 
gnosa e dotata di tutte le inibi¬ 
zioni femminili della civiltà, gli 
appariva pari in bontà a La* 
bi.ikwee. 

(contfiiBR) 
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i funerali 

UCCÌSI 


■ (Gontlnuaslona dalla prima patina) 

Chi sono i responsabili di tutto 
questo sangue? Che cosa ha volu¬ 
to significare la presenza dell'ac- 
caldaio sottosegretario Marazza a 
queste alTrettatissime, clandestine 
•esequie? E' venuto forse per pren¬ 
dere visione ancora una volta del- 
' la natura ideologica de] triangolo 
della morte? Diranno ancora i ge¬ 
nerali e gli strateghi della polizia, 
nelle loro conferenze stampa che 
U cerchio si chiude inesorabilmen¬ 
te e stringe senza misericordia i 
superstiti della banda Giuliano? So¬ 
no interrogativi questi che si sa¬ 
rebbero posti per la millesima vol¬ 
ta I palermitani se avessero vedu-; 

10 le 7 bare avvolte nelle bandie- ! 
re tricolori. 

Intanto in tutta l’Isola perdura 
ancora vivissime l'indicnaz.one ed 

11 cordoglio per l'infame massacro, 
mentre le proposte misure cccozio 
nali per la Sicilia, ventilate da 
certa stampa sono sfavorevolmente 
commentate daU’opinione pnibblica 
la quale hs visto rigettare dalla 
supina maggioranza la proposta per 
un’inchiesta sulle cause del ban¬ 
ditismo avanzata dal Blocco del 
Popolo airAsscmblca Regionale. 

Le affannose manovre degli or¬ 
gani governativi non fanno presa 
nei siciliani democratici ed onesti 
es.si sanno che questa macchia ter¬ 
ribile non si lava con le leggi ec¬ 
cezionali che porterebbero nclTlso- 
la una ventata di terrorismo, già 
sperimentato in altri tempi. Biso¬ 
gna colpire il banditismo alla ra 
dice La polizia invece arresta in- 
djscriminafamente centinaia e cen¬ 
tinaia di poveri diavoli mentre, se¬ 
condo voci trapelale negli ambien¬ 
ti vicini all'Ispettorato Generale 
di P.S. Ia.scia cadere ogni indagine 
se le viene segnalata, com'è suc¬ 
cesso tempo addietro, la presenza 
di Giuliano a Palermo in una mac¬ 
china pilotata personalmente da un 
noti.ssimo barone siciliano. 

La polizia non ha mosso ancora 
un dito per accertare le responsa¬ 
bilità di quei deputato monarchico 
che fece pervenire a Giuliano una 
lettera alla vigilia della strage dì 
Portella della Ginestra. Il suo nome 
circola ormai sulla bocca di tutti, 
ma l’Ispettorato fa finta di niente. 
Tutte - le connivenze con i crimi¬ 
nali, tutte le alleanze politiche, tut¬ 
to il marcio che emana da questo 
bubbone è stato più volte denun¬ 
ciato ad altissima voce e con gran¬ 
de' coraggio da] senatore Girolamo 
Li Caii.si nelle piazze siciliane ed 
al, Senato. 

n ■ Comitato Regionale del P.C 
Intanto, convocato per domani, ap¬ 
proverà una risoluzione contro la 
proposta di leggi eccezionali per la 
Sicilia avanzata dalla stampa 
In questa situazione le autorità, 
oltre ad alimentare sulla stampa 
ufficiosa, la campagna per le re¬ 
pressioni eccezionali, non sanno 
che pesci pigliare e continuano a 
riunirsi più volte al giorno men¬ 
tre centinaia di lavoratori che non 
hanno alcuna responsabilità, diret¬ 
ta o indiretta, con l'eccidio ven¬ 
gono gettate in carcere e sottopo- 
cte a estenuanti interrogatori. 

Nel quadro di queste repressio¬ 
ni 'antipopolari assume un aignift* 
cato^quasi grottesco l'azione messe 
in atto con grande spiegamento di 
forze per arrestare il deputato re- 
gtonale separatista Concetto Gallo 
Circa 200 agenti hanno circondato 
in pieno assetto di guerra la casa 
de! dirigente del Movimento Indi¬ 
pendentista sottoponendola ad una 
minuziosissima perquisizione. Natu¬ 
ralmente Concetto Gallo non c'era. 

I ^liziotti sono tornati ancora due 
volte senza trovare nessuno. 

Eppure il Gallo, fino al giorno 
prima, avevia partecipato tranquil- 
lamente alle riunioni del suo par¬ 
tito svoltesi in via S. Giuliano fino 
a tarda ora della sera, senza che 
nessuno lo molestasse. 

Cosa era avvenuto perchè la po¬ 
lizia cercasse improvvisamente li 
deputato separatista? U Procura- 
tore della Repubblica di Caltagi- 
Tone aveva spiccato mandato di 
cattura prcr la partecipazione d; 
Gallo ai delittuosi avvenimenti di 
San Mauro in cui altri carabinieri 
perdettero la vita. 

Ma — vedi che strano caso — li 
questore di Catania ha lanciato i 
suoi segugi quando li deputato se¬ 
paratista, avvertito in tempo, era 
divenuto ucce! di bosco. L’episo¬ 
dio ha tutte le linee di una ope¬ 
retta potcTiè fino ai giorno prima 
chiunque, compresi i questurini, 
avrebbe potuto trarre in arresto 1 
l'on. Gallo mentre si trovav'a fra 
1 SUOI amici a discutere. 

Il giorno precedente il mandato 
di cattura esisteva ma nessuno si 
era mosso. AH’indomani. il que- 
atorq che già doveva sapere che 
il ricercato era fuggito, si sveglia e 
lancia la polizia alla ricerca di un 
fanta.sma dando però alle opera¬ 
zioni di ricerca una ampiezza ed 
una severità degne dei più grandi 
avvenimenti polizieschi come per 
dire: non è dipeso da no: se non 
Tabbiamo preso. 


DALL'INTERNO E DALL’ESTERO 


' Doro LA SCOAFim PARLAORVrARE SUL PAN 

Harry Truman insiste 
per u n riarmo Inte nsivo 

Il Presidente degli U.S.A. tenta giustificarsi dalle 
accuse di minare la pace e l'autorità dell' 0. N. U. 


MIAMI (Florida), 22 — Prenden¬ 
do la parola al Congresso nazio¬ 
nale dei reduci delle guerre d'ol¬ 
tremare, il presidente Truman ha 
dichiarato oggi a Miami che « il 
costo del programma di aiuti mi¬ 
litari è notevole, ma rappresenta 
un investimento in sicurezza che 
varrebbe molte volte il suo prezzo». 

Il discorso, benché pronunciato ai 
reduci, ha costituito apertamente 
una formo di pressione nel Con- 
grcsso che sta discutendo il pro¬ 
gramma in questione. 

Erano con il Presidente a Mia- 
mi lutti i capi delle forze armate, 
incluso il magg. gen. Harry Vau- 
ghau (recentemente attaccato dai 
giornali perchè responsabile di 
" traffico d'influenza •), 

Truman non ha portato però ele¬ 
menti nuovi per sottolineare • la 
ncces.sità della assistenza militare .i, 
mn ha ripetuto ancora una volta 
il vecchio tema, che “ la Russia 
blocca la via per la pace mondialeu. 

E' apparso però evadente nel di¬ 
scorso l'imbarazzo di Truman e 
del governo americano nel conci- 
lÌBr« il Patto Atlantico e il PAM 
colla Carta dcll'ONU. Truman di¬ 
fatti ha creduto di dare una rispo¬ 
sta indiretto a certe dichiarazioni 
del Segretario generale dell’ONU 
Trygve Lie, che ha criticato gli 
accordi plurilaterali che tolgono 
autorità o mirano a sostituirsi al- 
l'ONU, quando ha affermato: «Noi 
.speriamo che un giorno la pace del 
mondo serà garantita da forze di 
sicurezza sotto il controllo delle 
Nazioni Unite, ma l’URSS si è fi¬ 
nora opposta a tutti gli sforzi com¬ 
piuti per la creazione di una poli¬ 
zia internazionale e per liberare 
il mondo dal timore deU’aggres- 
sione ». 


LA FESTA DELLA ROMANIA 

Il Ministro liragomircsco 
ricorda il “23 agosto,, 


Ieri sera il ministro della Repub¬ 
blica Popolare Romena in Italia, 
prof. Mihail Dragomirescu, ha ri¬ 
cevuto la stampa in occasione del 
V anniversario o'ella liberazione 
della Romania da parte dcH'eser- 
cito sovietico. Egli sj è soffermato 
sulle condizioni in cui è avvenuta 
la liberazione, sui fattori che l'han¬ 
no determinala, sui progressi rea¬ 
lizzati contro le forze interne ed 
esterne che cercavano di restaura¬ 
re il vecchio regime di sfruttamen¬ 
to e umiliazione nazionale. 

« Il 23 agosto — giorno della li¬ 


berazione da parte deU’Esercito So¬ 
vietico — rappresenta una svolta 
decisiva nella storia del popolo ro¬ 
meno » ha affermato 11 prof. Dra¬ 
gomirescu che ha aggiunto: * L’E¬ 
sercito Sovietico liberatore, eserci¬ 
to del primo Stato socialista del 
mondo, è stato l’artefice della vit¬ 
toria nella guerra contro la Ger¬ 
mania hitleriana, è stato quello 
che ha salvato l'umanità n'alIa 
schiavitù nazista, e liberato i paesi 
dell’est e del sud-est europeo. Per¬ 
ciò, in occa.slone di questo anni¬ 
versario, il popolo romeno riaffer¬ 
ma con energia la riconoscenza, lo 
affetto e l’ammirazione verso il va¬ 
loroso Esercito Sovietico e il suo 
geniale capo, l’organizzatore delle 
vittorie, il generalissimo Stalin ». 



DOPO LA VITTORIA DI VAN STEENBEHGEN NEL CAM PIONATO SU STRADA 

maglia iridata^ dice Rik^ 
dovrebbe indossarla Coppi /„ 

Fausto ha riconterniato la sua superiorità, ma II velocis¬ 
simo belga ha avuto buon gioco sulle piatte strade danesi 


COPKNAGIIE.N - L'olandese Faa- 
nhof viene portato in trionfo e 
sorride soddisfatto dopo la con¬ 
quista della prima maglia irida¬ 
ta messa in palio. 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

COPENAGHEN, 22 — il belpn 
lìik Van Steembergen è l'arc-en-ciel 
1Ù49. Non vi sorprende? Io, con 
Rifc. vi ho Qtd /atto /are conoscen¬ 
za un mucchio di volte. Per Lund- 
to/te, Van Steeuberpen era l'uomo 
del mio pronostico. L’ho scritto sul 
giornale: l’ho detto agli amici; l’ho 
giuocato alla « Sisnl > di qui ed ho 
vinto: due corone e mezza (300 li¬ 
re circa): una miseria, perchè Von 
Steenbergen era stato » oiuocalo » 
da tutto il Belgio! 

Ho scommesso per Van Steen¬ 
bergen perchè è un grande paisi- 
sta ed ha tm « sprint » che fulmina: 
Rik può giostrare per 300 chilome¬ 
tri sui margini di una vasca da ba¬ 
gno senza caderci dentro. Dunque 
a Lunàfofte Van Steenbergen era 


OM OPERAI FIM.A\'n E.SI OOlMTOn l,A FAME E II. T EBKORE POMZIESCR 

Lo sciopero si estende in Finlandia 

Rientre II governo procede a nuovi arresti 

Lina donna di S8 anni è la tieconda vittima della sparatoria poliziesca di Kenti 


HELSINKI, 22. — La situazione 
in Finlandia non ai è ancora nor¬ 
malizzata ciato che il governo non 
ha voluto prendere alcun provve¬ 
dimento che venisse incontro alle 
esigenze dei lavoratori ed anzi con¬ 
tinua a mantenere nel paese un 
larvato stato d'assedio, con una 
mobilitazione di truppe assoluta- 
mente ingiustificata di fronte alla 
azione rivendicat'va del sindacati 
operai. 

Gli incidenti di Kemi, dove come 
è noto la polizia ha sparato sugli 
scioperanti reduci da un comizio, 
sono sempre all'ordine del giorno 
sui giornali e negli ambienti poli¬ 
tici, dato che si tratta di un fatto 
di crudeltà inaudita assolutamente 
nuovo nella storia politica della 
Finlandia. Ieri il numero delle vit¬ 
time delia selvaggia aggressione è 
salito a due: una donna di 58 anni 
è deceduta per le ferite riportate 
nella sparatoria compiuta dalla po¬ 
lizia. Questa nuova vittima dimo¬ 
stra chiaramente il carattere indi- 
scriminato e feroce deli'azione de¬ 
gli agenti che per ordine del go¬ 
verno hanno sparato su una ' folla 
in cui erano numerose donne che 
reclamavano un migliore tenore di 


vita per l loro figli. 

Malgrado l’enorme Impressione 
causata nella capitale e in tutto 
il pae.se da questa nuova vittima 
che pone ancora di più in eviden¬ 
za le responsabilità del governo 
socialdemocratico di Fagerholm, 
quest’ultimo non desiste dalla sua 
politica violenta e provocatoria. La 
polizia ha infatti proceduto ieri nel¬ 
la zona di Remi a due nuovi ar- 
re.sti fra i sindacalisti della città. 
In rispo.sta le organizzazioni sin¬ 
dacali e democratiche hanno tenu¬ 
to ieri sera a Remi un comizio nel 
coreo del quale è stato auspicato 
il ritiro delle truppe e dei rinfor¬ 
zi di polizia dalla città e l’abolizio¬ 
ne delle misure straordinarie adot¬ 
tate dal governo, perchè contrarie 
alia costituzione e al trattato di 
pace. 

Oggi alle categorie già in scio¬ 
pero in tutto il pae.se si è aggiun¬ 
ta quella degl: auotrasportatori. 

Si presume che alla riapertura del 
Parlamento che avverrà in settem¬ 
bre i o'eputati deirUnione Democra¬ 
tica Popolare, che comprende co¬ 
munisti, socialisti e indipendenti, 
presenteranno un’energica inter¬ 
pellanza al governo suirazione in¬ 


costituzionale da esso s\'olta nei ri¬ 
guardi delle attuali agitazioni sin¬ 
dacali. 


L'INCENDI O DEI BOSCHI DELLA GIRONDA 

83 cadaveri carbonizzati 
nell e Ibreste di Borde aux 

Si ignora poro ii numero esatto delle vittime in via di accer¬ 
tamento - Una ripresa delVincendio ha aggravato la tragedia 


BORDEAUX, 22 — E’ stato an¬ 


nunciato oggi che gli incendi che 
hanno devastato >1 patrimonio fo¬ 
restale della Francia sud-occiden¬ 
tale sono stati definitivamente po¬ 
sti sotto controllo. Rappresentanti 
deU'esercito hanno dichiarato che 
le fiamme sono state arginate dap¬ 
pertutto nei dipartimenti delle 
Landes e della Gironda. 

Finora sono stati ricuperati i cor¬ 
pi di 83 vittime, ma si sta predi¬ 
sponendo un completo rastrellamen¬ 
to della zona colpita onde control¬ 
lare se vi siano altre ignote vitti¬ 
me. Tra i morti si trovano borghe¬ 
si e militari rimasti chiusi nel 
cerchio di fiamme da improwis: 
cambiamenti del vento, e quindi 
delle direzioni di s\-iIuppo degli 
incendi, mentre si adoperavano per 
limitarne rcstcnsione. 

La zona colpita dalla catastrofe 
si estende su un'area che misura 
aU'incirca una trentina di chilo¬ 
metri per 45. 

Nel villaggio di Cestat. che ha 
una popolazione di 1.920 persone. 


Ventidue bambini bloccati 
da un incendio in una casa 

lutti salvi per il coraggioso gesto di un giovane 

BOLOGNA, 22. — Lo «pirite di consentito che alano apportate fotti 


abnegazione di un giovane di Loia- 
no, tl venticinquenne Lin© Panzac- 
chl, ha evitato una terribile scia- 

ffura. 

Poco oìòpo la mezzanotte di ieri 
a causa d'una fuoruscita di gas da 
una bombola di metano prendeva 
fuoco un locale a piano terreno del 
Municipio di Loiano. Al primo pia¬ 
no dormivano 22 bambini 
Avvertiti prontamente i vigili del 
fuoco di Bologna questi partivano 
Immediatamente verso 11 paese ma 
una triste sorte sembrava toccare 
•i piccoli se il Panzacchi armatosi 
di coraggio con una «cala a pioli 
non avesse provveduto a porre in 
salvo t terrorizzati bimbi. 

forti ridvDOiii di pena 
od akwd dctemiti di Prodda 

- n Ministero degli Esteri comuni 
ea che- — in segnito a suo tntercs- 
•amento — il Governo Inglese ha 


riduzioni di pena ad un gruppo di 
detenuti Italiani del penitenzUiio di 
Precida a suo tempo condannati dal¬ 
le Corti militari britanniche. 

La decisione è stata presa per non 
creare «perequazioni con altri cit¬ 
tadini italiani, condannati per ana¬ 
loghi fatti. I quali avevano usufruito 
di vane amnistie e condoni emanati 
dal Governo italiano. 


Una considerazione balco eridentn 
dalla lettura di qtt«»tc comunicato 
dal Ministero degli Esteri e dal Fo¬ 
rcing Offa e li gorerno italiano Si i 
preorrupato dei detenuti di Prodda 
fino a òtlcnere soddisfazinne PCr le 
toro richieste E sto bene. Sfa il me¬ 
desimo governo tiene in galera da 
mesi e a lolte da anni decine di par¬ 
tigiani. spesso senza alcuna accusa 
specifica, spesso per « reati » che sono 
inre<'c atti di guerra compiuti nel 
corso deircTotca lottj dt liberazione 
Xon basta. Proprio in queste setti 
mane si assiste ad una nuora ondata 
di arresti assurdi c arbitrarli di mm- 
battenti partipiom. specie nelle pro- 
inne emiliane. 
f>or>. allora, la giiislizia? 


sono allineate 65 salme ridotte in 
pietose Condizioni- 

Davanti ad esse sfilano donne 
piangenti e in gromaglìe che, su¬ 
perando ronrore dello spettacolo, 
tentano come possono di ricono¬ 
scere nei corpi bruciati i loro cari 
.scomparsi e attendono angosciate 
l’arrivo di altri cadaveri. 

Il numero delle vittime si è fat¬ 
to improvvisamente elevato per 
una ripresa violenta del fuoco. 
Mentre stamane il colonnello Ma- 
ruelle. ispettore generale per la 
protezione civile nelle Lande an¬ 
nunciava che il fuoco era stato do¬ 
vunque arrestato, verso le 10 , fa¬ 
vorite da un vento gagliardo, le 
fiamme hanno ripreso a divampra- 
re in diversi punti della foresta 
girondina, in particolare a Sau- 
cats e nei pressi del bacino di Ar- 
cachon. Il sindaco di Leognan — 
località ad una diecina di chilo¬ 
metri a sud di Bordeaux — ha 
chiesto rinvio di nnforzL Bordeaux 
stessa è stata invasa nuovamente 
da un acuto odore di pini brucia¬ 
ti e già il fumo degli incendi tor¬ 
nava ad invadere il cielo della cit¬ 
tà. Potenti rinforzi sono affluiti 
senza posa verso le zone maggìor- 
giormcnte minacciate. Finalmente 
anche questa ripresa di fuoco è 
stata arrestata e le flanune sono 
state circoscritte. 

Si apprendono frattanto ! primi 
particolari sulla durissima lotta che 
diverse migliaia di pompieri, sol¬ 
dati e civili hanno combattuto ne: 
giorni scorsi contro il muro di 
fiamme, alto talvolta 40 metri.] 
avanzante con rapidità fulminea 
attraverso vaste zone della grande 
foresta guascone. E* nel!« zona, 
compresa tra le Barp e Jauge che] 
le squadre di soccorso hanno pa¬ 
gato il più alto tributo di morti. 
78 persone tra le qual: una quin-1 
dicina di soldati, sì sono d’un trai-' 
to trovate circondate complct*mcn-l 
te dalle fiamme, delle quali sono! 
.«tate ben prer.o misera preda, S.j 
Ignora d'altra parte quale sia l'osat- 
to numero delle vittime perchè è 
possibile che altri corpi vengano 
rinvenuti nelle zone incendiate. 

La regione distrutta dalle fiam¬ 
me. che si estende per circa 50.000 
ettari, offre un aspetto desolante. 
Nelle lande vere e proprie per de¬ 
cine di chilometri quadrati niente 
più esiste, nè un filo d’erba, nè un 
cespuglio e la terra è coperta da 
uno spes.so strato di cenere. Nel¬ 
la zona forestale invece dal suolo 
grigiastro si ergono i tronchi resi¬ 
nosi ridotti « scheletri carbonizzati 
dopo le violente fiammate che li 


hanno trasformati in torce ardenti. 
Il vento talvolta violentissimo ha 
contribuito grandemente al diffon¬ 
dersi delle fiamme, ma forse la 
propagazione deU'inccndio si deve 
soprattutto alle innumerevoli pi¬ 
gne che, dopo avere pireso fuoco 
e.<!pIodeMano proiettando fino a 200 
metri di distanza una pioggia di 
fuoco e creando in tal modo inces¬ 
santemente sempre nuovi focolai. 


Cinque gemelli 
nati n el Tang anica 

LONDR.A, 32 — Si apprende da 
Dar-Es-Salaam eh» una donna afri- 
rana residente In un villaggio Iso¬ 
lato del Tanganica meridionale a 
nord del lago Tasa ba dato alla luce 
cinque maschietti 

La notizia è stata confermata da 
autorità mediche britanniche le quali 
hanno precisato che r eccezionale 
parto ha avuto luogo il a agosto 
scorso Tanto la madre che 1 neo¬ 
nati stanno benis.simo 


NELLA GERM ANIA DELL’OVF-.ST 

I democristiani non vogiiono 
i socialisti al governo 

BONN, 22. — Al termine della 
odierna conferenza tra i leaders 
democrintiani, Jakob Kaiser, ex 
presidente del partito nella zona 
fiovictica, ha dicliiarato: « In segui¬ 
to ai risultati delle elezioni gene¬ 
rali, non sarà possibile al partito 
democristiano di av’anzare al.a so- 
ciaidemocrazìa un'offerta di colla¬ 
borazione governativa ». 

Kaiser ha poi dichiarato che il 
dott. Konrad Adenauer è la sola 
personalità candidata alla carica di 
Cancelliere, e che su tal punto lo 
accordo in seno ai partito democri¬ 
stiano è completo; lo stes-so dicasi 
per quanto riguarda il portafpglio 
cie.reeoaomia. che non potrà esse¬ 
re affidato che al dott. Ludwig 
Erhard. 

Per quanto riguarda la composi¬ 
zione del governo, Kaiser ha pre¬ 
cisato che i liberali saranno natu¬ 
ralmente invitati a farne parte. 

L'ufficio stampa del partito .so¬ 
cial-democratico ha diramato oggi 
un comunicato ufficialo, nel quale 
si dichiara che il partito stesso j 
* non può approvare la costituzio¬ 
ne di un governo del quale il dot- j 
tor Adenauer sia cancelliere e il 
dottor Ertvard ministro 

In seguito alle proteste de! Pre¬ 
sidente de! Partito d’unità socia¬ 
lista Wilhelm Pieck che contestava 
l'esattezza del re.=oconto dell'inter- 
vista da lui accordata al giornale 
« W’elt am Sonntag ». il giornale ber¬ 
linese del settore .sovietico • Vor- 
waertz » pubblica oggi il testo com- 
p eto deirinterv’ista in questione. 
In particolare per ciò che riguarda 
la costituzione di un Governo te¬ 
desco nella Germania orientale 
Pieck ha dichiarato quanto se¬ 
gue: « La costituzione di un Go¬ 
verno nella zona sovietica e ia 
data di ta’e pas-'O dipenderanno 
dall'evoluzione della situazione nel¬ 
la Germania occidentale. I partiti 
e le organizzazioni politiche raccol¬ 
te nel Consiglio del Popolo tedesco 
si accorderanno per la ca=:tituzicne 
di tale Governo, Questo sarà com¬ 
pasto dai partili del Consiglio del 
Popoo che difendono in-'iemr una 
sola politica. Il Partito d'unità .so¬ 
cialista non reclama a'.cui. privile 
gio; es.so è guidato soltanto dal de- 
«iderio di garantire i dir-.tti e il 
benessere della popolazione ope¬ 
raia. I partiti antifasci.cfi e demo¬ 
cratici del Blocco democratico si 
sono accordati per fls.«are ad una 
certa da*a le nuove elezioni- Que¬ 
sti partii; concordano nel ritenere 
di parlare per tOtto i, popolo te- 
de.sco e che tale competenza ap¬ 
parterrà anche al Governo che essi 
devono creare ». 


« l'uomo della corsa »: logico che 
abbia rinto. 

Van Steenbergen i il campione. 
Ma è Coppi che ha dominato la cor¬ 
sa di Lundfo/ie. Fate conto di a»- 
sistere ad Un match di boxe; Coppi 
vince ai punì: 14 rounds, e nell’ul¬ 
tima ripresa Van Steenbergen piaz¬ 
za il pugno del k.o.; cioè Rik vince 
in volala. E' pinsto il paragone, 
perché Coppi si è caricato tutto il 
peso della corsa, e alla corsa ha 
dato una velocità da pitta (38,300 
all’ora), 

E’ stato furbo Rik. Ora vi fac¬ 
cio parlare con lui. Dice: * Sono 
campione dei mondo! E’ una gran¬ 
de gioia: mi Ja piangere! Per con¬ 
quistare tl titolo mi tono battuto 
olla morte e ho rischiato di ecop- 
pfnre come nna gomma troppo pie¬ 
na d'aria. Durante la corta l’unica 
mia preoccupazione è stata quella 
di « tenere » la ruota di (Toppi. 
Perchè sapevo che te Fausto aves¬ 
se preso anche lolo dieci metri di 
vantaggio non lo avrei visto più. 
E un grande campione Coppi: mai 
ho conosciuto e mai conoscerò un 
uomo forte come lui. La maglia 
arc-cn-ciel, forte, starebbe meglio 
tulle tue spalle! ». 

E’ un buon ragazzo, Rik: jfrin- 
giamogli la mano, come pliel’ha 
stretta Coppi. 

Cosa dice Fausto 

Coppi ha gli occhi rossi: non ha 
pianto, ina forse ne aveva voglia. 
E' appena finita la carta: Van 
Steenberpen navipa «lile spalle 
delia pente con la corona di al¬ 
loro a tracolla, e Coppi — in un 
canto — sta bevendo l'ultimo torso 
dei caffè ch e rimasto nella bor 
Taccia. Ci avviciniamo a lui; « Co¬ 
raggio. Fausto! — gli diciamo —. 
Se: stato grande lo stesso! t. E Fau¬ 
sto ci spiega: • Npn’::lf:mo giro, 
dove la strada accenna a salire (la 
« gobba » di 26 metri!), ho » strap¬ 
pato • con tutta la forza delle mie 
gambe: Kubler ha ceduto rii un 
paio di macchine, ma Van Steen¬ 
bergen (aveva i denti stretti e per¬ 
deva la bava dalla bocca) si è at¬ 
taccato alla mia ruota e non l’ha 
Ia.«riala. Rimedio mi ha gridato 
■' Riprovaci, che è cotto! » e allora 
ho cercato di andare via suU’on- 
dnlazione che porta al traguardo, 
ma anche questa volta Rik è r:u- 
sc’to a « tenere * la mia ruota. Nel¬ 
la volata non c’era niente da fare 
per me: Von Sfeenberpen è t:na 
freccio, e anche Kubler cammina 
forte... ». Querto ha detto Coppi, if 
grande battuto di Lund’ofte. Ma è 
davvero una sconfitta, la sua? Di¬ 
telo Voi... 

Per ron'o mio ehi ha battuto Cop¬ 
pi è l’U.C.I, con la manto che ha 


di dare strade da « kermesse » alla 
corsa per la maglia « arc-en-ciel ». 
Nella vasca da bagno di Lundto/te 
C^/)pi c’è caduto dentro alla fine, 
ma tl bapno Io ha fatto lo stesso. 
E’ mutile che noi diciamo all’U.C.f. 
che così non va; Io deve dire la 
U.V.L, che ha la voce e i mezzi 
per arrivare alle orecchie di Joi- 
nard 

Kubler, Schotte, ecc. 

Parliamo un po’ degli altri. Di 
Kubler, che ho fatto da prosciutto 
ol • sondutich » Van Stcenbergeii- 
Coppi e Si è battuto come un leo¬ 
ne; di Schotte, che è venuto /non 
nel finale con la^ foga dt un pule¬ 
dro; di Schulte (Olanda), il « paz¬ 
zo » che per due volte ha dato fuo¬ 
co alla miccia della corta; di Stet- 
tler (Svizzera) e D'.ederich (Lus¬ 
semburgo), che iianno tirato fuori 
dallo loro valigia di « corridori co¬ 
ti cosi » una corta coi fiocchi; di 
Robtc e Moujica (Francia), senza I 
fiato a tre quarti di ifroda. Ilo ciré- 
sto a Robic il perchè del * forfait <•. 
e Jean mi ha risposto: « C’ejt im- 
potsible suivre le train de Coppi.’ ». 

E i « nostri '? Magni non aveva 
lo smalto, ieri. Nella prima fuga 
non c’è entrato, forse per non dar 
fastidio a Coppi, ma nella seconda 
perchè Fiorenzo i rimasto olla fi¬ 
nestra? Non l’ho capito. Magni è 
Un buon passista ed avrebbe potu¬ 
to piazzarti. Senza contare che po¬ 
teva dare e ricevere una buona 
mano da Coppi. Ricci ha fatta una 
corta discreta, ma nell'ombra. An¬ 
che lui non è riuscito ad entrare 
nella fuga buona e si è bruciato 
le ali. Maggini. invece, aveva una 
gamba in disordine, eppure Lucia¬ 
no non ha mollato mai. Brat:o.' 

Restano ancora Pezzi e Martini: 
/ella.* Per Martini la cosa è nor¬ 
male: una ruota che girava male 
e che ha poi dovuto cambiare: a 
Preti ha giuocato un brutto scher¬ 
zo la catena: ti è infilata in un 
passaggio ». e non c’è più stato ver¬ 
so di farla uscire. Chioderete: 
* e perchè Pezzi e Martini non han¬ 
no inseguito? ». Già. è una parola: 
nelle corte tu circuito chi si fer¬ 
ma è perduto. 

Diamo l’addio alta « strada * al¬ 
lora: oggi gli azzurri coricano le 
biciclette sul treno e toriiano in 
Italia con le pive nel socco. Resta 
solo Coppi per fare l’inseguimento. 
La spedizione in Danimarca è an¬ 
data male: il bilancio è magro, co¬ 
me il venerdì delle beghine. In 
parte si prevedeva che .«arebbe an¬ 
data a finire così; però in fondo 
al cuore la sjieranza tingeva 'e 
corse color di rosa. Pazienza. Ora 
ci aspetta hj « pista ». 

.ATTILIO CAMORIANO 


L’INIZIO DELLE GARE SU PISTA 

Messina e Gandinì 

vitto riosi nei primi turni 

(igei entrano in §cena i profesgioniati deìVinne- 
gnimento^ la specialità di Loppi e Benfenati 


COPaVAGHEN, 22 _ Oggi la 
- troupe.. ha tnisferito le tende: 
dalla « strada.. di Lundtofte alla 
Pi.'ita O! Ordrup. Qui siamo nel re¬ 
gno delle bicicle'.te leggere come 
le piume, che luccicano come la 
madrcperla, che quando cammina¬ 
no fanno zzzi - zeri come il fruscio 
nella .«cfa. Inseguimento, velocità, 
stopers: un regno che ha per re il 
cronometro. 

Oggi « lavorano - due azzurri : 
Messina c Gandinì. ET MesLsjna che 
.srtr.de in pista per il primo: ha 
per a\-versar:o Ituarte (Venezuela) 
e lo batte come un tappeto. 

Arche Gandini si qualifica per 
gli ottavi di finale: Aldo raggiun¬ 
ge Gabriel Gloricux (Belgio) pro¬ 
prio sul traguardo. 

Così i nostri due ragazzi s; qua¬ 
lificano per il turno succes«:vo, as- 
.sicme ad altr: otto vincitori d: bat¬ 
terie (due francesi, due ingieR’.l 


(X)n una dozzina di secondi. Gan¬ 
dini poi, contro Vesely, raddoppia 
la razione: 24 secondi. Però 1 tem¬ 
pi dei « nostri » non sono gran 
che: Messina 5'16"9 loO; Gandini 
3'20". 

C'è una forte differenza col « mi- 
gior tempo ». che è quello di Jor- 
eensen; 5'13’'2'IOO. Bisogna però 
dire che Me.sstna e Gandini. che 
avevano di fronte due avversari 
modesti, non si sono impegnati a 
fondo. 

Negl: altri ottavi di finale si to- 
no qualificati: Dupont, R. Glorieux, 
.Anderson. CartwrighL Muller e 
Jorgensen. Nel complesso queste 
gare di qualificazione sono .sfate 
monotone e stanche: non hanno 
detto niente. 

In serata «'è avuto la prima bat¬ 
teria deli'in-seguimento dietro mo¬ 
tori. !a specialità nella quale l'Ila- 
lia è rappresentata da Froeio. ihe 


uno ss-iz/ero. un belga, un danese]però entrerà in lizza nella terza 


c un finlandc.'*). 

Si riattacca alle ore 18 con gl; 
ottavi d; fi.nale deH'-n'eeuimenio. 
Anche qucs’a volta Mcvtna scende 
n p-.sta per primo, c qu.da Cihlar 


LO SCANDALO DEL PRESIDENTE DELLA “COLTIVATORI DIRETTI 


H 


Vane gìuslilicazìonì di Paolo Bonomì 


Sono IO giorni che si parlo del-| 
Io scandalo Bonomi e del /aisoj 
per il quale il deputato democri-, 
s:iano è stato denunciato, e :fj 
suddetto onorevole, dopo eriden-, 
ti e laboriose consultazioni coi 
propri legali, si è finalmente de¬ 
ciso a « ritornare da Salerno • 
ed a rispondere sul Popolo alle 
accuse mossegli. 

Come sempre avviene quando 
gli addebiti sono chtari e pre¬ 
cisi, l’accusato ha ben poco da' 
dire. Tuttavia la sfrontatezza del] 
deputato democristiano è pestai 
colta davvero senza limiti; di 
Presidente della Confederazione 
■dei Colticotori Diretti trova giB-i 
stificaziani puerili, tenta di get-i 
tare sullo locatrice la colpa di| 
quanto è accaduto, e continua a: 
sostenere che nel dicembre 1948j 
entrò in possesso del fondo. j 

NelVaffermare d'orere la di- • 
sponibilità materiale del fondo, 
fot dicembre 1948 Bonomi sa di 
mentire. 

Infatti, per chi ancora non loj 
sipesie. ripetiamo ancora che ini 


una perizia eseguita] 
9 Petroselli (e su ciól 
o rottentfone della Di'si 
snerale del Culto); el 
j. da più di 4 cnn:. cl 


quell'epoca il fondo era di pro-j 
prieià della C^ra di S. Sisto dii 
Viterbo. Solo in data 10 marzo; 
1949 fu permutato con aKro del' 
rag. Petroselli (e qu.ndi non maij 
della locatrice Clara Achilli), ai 
seguito di una perizia eseguita] 
dallo stesso Petroselli ' 
richiamiamo 
rezione Generale 
detto fondo, 
ininterrottamente coltivalo, per 
suo esclusivo conto, dal s.g. Pao- 
•etti Antonio da Monlefiascone. i 

Il Presidente della « Coltivato -1 
ri Diretti ’ asserisce poi che per] 
conto «uo la polemica è chiusa, i 

Sarebbe daccero troppo corno-' 
do per questo deputato, faccia- 
di-bronzo n. l del nostro Parla¬ 
mento. 

L'Unità e gli altri g.ornali che 
si sono occupati del fatto, non 
hanno mai inteso entrare in po- 
ìemìca con lui. 

■Hanno solo additato all'opinio¬ 
ne pubblica una delle tonte im¬ 
prese dei rappresentanti del par¬ 
tito dominante, con la speranza 


che la Magistratura non raglia 
far restare impuniti sim’li reati. 

Quanto poi agì: scopi di que¬ 
sto polem'ca, per evitare che i’oa. 
Bonom: j. sbag*’, g.'.el: pree sia¬ 
mo vo'ent-eri no’ s'ess. 

Col nostro intervento des’de- 
r-amo che si faccia p.enn lucei 
.«lillà periora’.tà di chi aspira' 


batteria. Neila batteria odierna, 
la prima delie tre. s'è avuto una 
grossa so^rcvia. e cioè la sconfitta 
del favorito franceise Lamboley ad 
opera deR'olandese Bakker che, 
favorito da] sorteggio e partito in 
fCJìla. ha condotto tutta la gara in 
prima posizione. I.a pista di Ordrup. 
mollo stretta, co.neente infatti assai 
difflciimenfe di cuperare 11 corri¬ 
dore che sta avanti. 

II programma di doman' sulla 
pietà di Ordrup è abbastanza pie* 
no. ?.Icntre la selezione dei dilct- 
tan:i deirinseguimento proseguirà 
con la disputa dei quarti di finale 
e delle semifinali, entreranno in 
scena i professioni,»!: deirinsegui- 
.Tiento. ohe d.sputeranno i quart' 
di finale. 

Come già vi ho detto, in questa] 
specia-ità Coppi do\Tebhe fare ’l 
ruoto at'omo a sé, specie dopo il 
ritiro d: Schulte, che del ‘ resto 
i Fausto, da Amsterdam in poi. ave- 
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AMia DE «lUNITA'» 



LA COCCARDA TRICO¬ 
LORE DE « L’UNITA' • 

A TUTTE 

LE FESTE POPOLARI 
DE « L'UNITA'» 

TUTTI CON LA COCCARDA 

Affrettatevi a richie¬ 
derle presso VUNITA* 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 
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1.1. SlATOSll MESCBIRO Mir» » tatti TRSSDTI^ 
FI.N'I5.''IH! ccnl»i.oain''<'li et aietrt. 12 rtts 
SFAZi fSTiriPO. ifoii iitfjeeei. Pirtnif* 0»- 
»t!i ;f5i. 

IRTIGUNI. Fottiled fi ledili* fretse )l 
[r.tli 1. Tinltsi » C.. Tìi PertitnM l. 

Tr!e|.'30 arrr« kteM. PrMil ' 

anjiri. 


MOBIU 


L. U 


ORDINIZZIZIOMZ T. 1.1. - Teep».. UalreHu 

airrna.itpri, iut»ffl('b.1i, .^u *sdmi 

fiah'ili ifi sa » I?0 meei. 

ORQlMZZlZtONE T. 1. R. teeiU « 
ruolo, pirutaui . Sitrtri. mibMvk* tnniK* 
•Uiioai. rati ditiUt, inportaati aiiend*. tm> 
oiirp»':. r «ni Mulini 2*. 


VARI 


L. d 


ARMIDl. 1STR0C8IR0M1NZI1 itieat.firt, nrs- 
'«i.od; MrpmKl'iti CoDeuitnioB;. lO-lJ. Ifi-lOi 
M''.i>r»!>.o (0-1 (P «Ita .Mariinii. T»'. .SS4 742.S 

- ^ . I 


orcASioNi 


tl 


PELLICCI B« 5 *.lEfl>e ì.s 000. 10 000. rj) ono, 
di enqan"! P«aia»iiti 12 m»*ì «-in 
ji'ic'm. MiairolV. oilli. eie!». r«nf» ■> ooo, 
lOOOO. 20 000, Mjtij;. Tata dell («Traiti P»r- 
vain é Bum». V» faapu )lartio fio ji: as 
>i.aa>. 


Il 


LRZIOVI. COLLEGI 


L U 


IBBRETIITC PRL*1R1ZI0N1 iriv.iMi aairt 
’-ur'si: St'a.'nrit.a d: .'-taln. P«lt'!'k5*»t t. l»»»- 
TabiI ti. I.ia i.i». • I*Mnti Era'i « MM*h.t! •: 
2 iP aria l'nniri 11379, - l'Tft 

P’jTr. .1 
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ARTIGIAN.4TO 


L. U 


.tL SECONDO TRATTO fi aia Tr» rsae»!:» -«1- 
laafnt» ai Diaeri 19.20 .s.ate la 0 tn R'ii* 
•««.eai Eepr»»»» Ore.o}’ E I B»;fi 
arr aa fierl^ti» lati-o la wapfl. 

Rs» 3 T 1 ',«c» locpitf frnd. a «a»»» era- 

ira; qnadraii:. d-«s»B» di a» *a«t,«« a» «»Mr- 
tiT»r.i» d: e,«lina! di nutUiiai tip». Tit.lfa 
•n 3-mr V(a<« aia jiranl.a 


2S OlT-rir Impiego • ls*nrn L. Il 


GOAOAGNERETE a;!!» ' jiiwni'.irre UTi-t-i» 
;iri>jt:n di'-B.r.li» la'-.’r ’«?»-»> aaVwe*»; .'••n. 
rrr» r.O (. fisrlia P<v«!t’* H8, Fetiri if- 
Iraarare r;»?-Kta. 


ANNUNZI SANITARI 


DoH. YANKO PENEFF 

Specla’lsts Gernnneifl l•^,•jco 
MAI.AVTIF VV.NVRVH e PKI.I.B 
Via Pa'e«*ro IR pp Int 3 ore R II I4-H 


STR 


U«llM 

DAVID 

SPECTALISTA OKBM ATOI .OGO 
(2ura mdolnre senza operiz;nr,e 
EMGRROrDI - VFNK VARIttOSg 
Ragadi - Pisghe - Idroce.e 
VEJfERKE . Pri-LE . TMPOTF.NZA 

Via C'ola di Rien/n. It2 

Tel J4-.10I - Ore S-IJ e Ls-io r»«T a ia 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico speciarzzato per la 
diagnoti e la cura delle sole dl<ruii- 
zionl sessuali, cura radicale rapida 
metodo proprio 

Impotenza, fobie, debolezze «e.-ii-l 
vecchiaia precoce, deficienze gowii ìl 
cure speciali raoidc pre-no»: 
mcnial!. Grand'L’fT. CARI.ETTI do;t. 
Carlo PIAZZA E.SQLTI.INO IZ - O'e 
9-11. lfi-18- Fe»iivl 9-12- Saie «epsir-c - 
Non si curano veneree - I! dr Ca*- 
letii non di conniiil In altri I«’rii:L 
Per informar oni gratuite scriv-re 



Oab. DermofiRlopaiico 
VF.NT.RrE . PCI.I.e 
Vico.o SavelU JO (Cor¬ 
so V'tfone - di fronto 
C'ne Aunat-iaì 


Dr. Della Seta”,.'; 


.Specialista VKNEnrz 


ArennJa 

-11 e ic-:o 

PEI-LE 


SESSUOLOGIA 

studia Medico Specializzata per dia¬ 
mosi e cura di tutte le disraasfonl ed 
an*inalle $e«siial| d'asnbo i sessi con 
I mezzi più moderni. 

Ccnvjler.-:: Docenti L’r.lversltarl. Ora- 
.-io 9-11; :«-19. Te.»;. lO-lJ Saie sepa¬ 
rate. Piazza Indipendenza s (Stazio.ne) 






.alla ammin-strazionr del nostrof^* sempre stracaalo M suo pia- 
maggiore isf:f..:o doriroro-indu-kf',?^ flgt.ra drATeb- 

j _ .. , . j , • i bra :n gran forma, e comunque 

ierconsorz, sia sa rata dal per:-slrar.ieri non emerge ne.«- 
oFo d, cedere nelle mam d> un Appena anpen.i 

nmmin straiore che. per :l con- ,, 

'eguimento aei tuoi firn, s: e g,a 
re.to colpevole d’tin falso. Il buon 
oiorro si vede dal mattino. 


Un bracciante ucciso 

1 Sai Giaieppe Jais 

PALERMO. 22. — In contrada Ma- 
«eellara Bassetta territorio di San 
Giuseppe Jato. alduni contadini han¬ 
no rinvenuto ucciso da raffiche di 
mitra, il bracciante Paolo Bono di 
anni 39 dei luogo. • ■ 


e Sebaer. ;T dencse PedeT*cn e 
I'o!ande«e Van E 5 t, 

Sta.»eTa. a Tarda ora. cono stati 
s«abi!;ti gli accoppiament- deU'in- 
.«egufmento profes-sionlsti. Coppi a- 
vrà a che fare con l'austriaco Pon- 
fa!: dovrebbe .«pellarlo vivo o qua- 
Benfenat; incontrerà il belga 
.Adriaen.csens. A. C. 


PIKTKf) INGRAO 
Direttore reaooneaMIe 


•fi'aniiiinento npografieo U C 8 i S A 
Roma . Via' TV Mnv-mbr» iDt . Rom» 


VENEREE - PELLE 

Cura 'nda’-Ore ‘rnza onerar.or.r 

EMORROIDI. ITNE VÀRICORE 

5'ro'vJì'."?; SESSUALI 

•Stud o medico specializzato » Neisser > 
Diploma U.T.versltà Roma Parigi. Oro 
9-lJ; 1540-?#: fest I»-13. Salotti sepa¬ 
rati. Via principe Am'deo, i (angolo 
Viminale Stazione) 


/ 


% 


Nevrastenia sessuale 

IMPOTENZA - VENEREE - PELLE 
ANALISI. Cure pre-poat-matrimo- 
niali. Doti .MARTORANA. Napoli 
Va R'.ma 22R - Tel. «1302. 


A NAPOfJ 

\1a tlnomo 212 (ans. S. Biagio Librai) 

Doti. M. TROIANIELLO 

delia Clinica Dermnslfllnpatfea 
SPF.CIAI.tSTA 

VFNRRFC - PRI.I.F. • AVALRI 


OROI»Of«l KTIXXKKI A Tt TTI !• RATK «'AMRIAI.I - Prexr.i 

rIVeaimnti ppr rpRRHxionp di wllivilii - VeniìitH ad «'RHiirimpnIo nirrrp - Tfa 
■ontebello Sifii • Ala HUtina HHc • Bargo PI» ItV - Viale Hegina llargherita 85 


SCHIAVOHE 


I»0< AI.K OKI.I.A « APITAI.fC - 
ACCUGlalEJIiTlIfMlJlO_ 


Bl RITIMbK Pir Nl'f^iaKNTITO 

I Pir* RKI FII»!P|N 1^' TA' ATIRIKATK 
■ —■ -. — - 90Wm?e.. 




‘ 1 



















